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Camera detDeputati

Nella seduta di sabato venne data anzi tutto lettura di una

proposta di legge del deputato Bonghi, stata ammessa dagli
Uffizi, per la concessione della proprietà di beni, già appar-
tenenti ad una corporazione religiosa, al Collegio-Convitto
poi figli degli insegnaliti, istituito in Ascoli. E deliberatosi

poscia di non accettare là dimissione data dal deputato Te-
deschi, accordandogli invece il congedo di un mese, si con-
tÌnuò la discussione dello schema della legge forestale. Ne fu
approvato Particolo primo con un'aggiunta proposta dai
deputati Canzi, Baccelli, Ratti, Di Carpegna e da altri, dopo
lungo dibattimento al quale presero parte i deputati Mor-
rone, Amadei, Giambastiani, Gerardi, Ceresa, Pericoli G. B.,
Canzi, Peruzzi, Venturi, Di Carpegna, Merizzi, Baccelli, Grif-
fini Luigi, Maffei, il relatore Cancellieri e il Ministro di Agri-
coltura e Commercio.
Infine fu annunziata una interrogazione del deputato Vi-

sconti-Venosta al Ministré degli Affari Esteri sulla politica
che il GotBMó futeirdéseguire nelPattuale fase della questione
d'Oriente; la quaTe si determinò dovesse avere luogo nella
tornata d'oggi.

ORRINE DTELA 00BONA D'ITALIA

SM si compiaeµe nominare nell' Ordine della Corona
d'Italia :

SuHa proposta del Ministre di Agricoltura, Industria e Com-
mercio con decreti del 14 marzo scorso :

A commendatore :
Mezzanotte cav. Raffaele, deputato al Parlamento Nazionale;
Vigo-Fuccio cav. Leonardo, id.
Càfici cav. Vincenzo, id.

Ad uffiziale:
Giachery cav. Vincenzo - Theis cav. Guglielmo.

A cavaliere:
Guiso nob. Giuseppe-- Sommariva ing. Antonio - Tomé Luigi ;
Soravia Pietro, ispettore forestale;

Attanasio Giovanni, vicepresidente della Camera di commercio di
Messina;

Guiducci avv. Gio. Battista - Rochette Giuseppe - Prina Luigi
Gottardo - De Montgolfier Amodeo - Reforgiato avv. Do-
menico - Puglisi Marletta prof. Federico - Bonafede Giu-
seppe - Manfredini dott. Francesco.

SuHa proposta del Ministro della Marina con decreto del 18

marzo scorso:

A cavaliere:

Porro Alberto, disegnatore delPufficio idrografico della R. Marina.

LEGGI E DECRETI

Il lf. 3741 (Berie 29 deMa Raccolta offeciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GBASIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIóNT

BE D'ITALIA

Veduto Particolo 3 del regolamento delle Scuole di oste-
tricia per le aspiranti levatrici, approvato col nostro decreto
10 febbraio 1876, n. 2957 (Serie 26) ;
Veduto il parere della Facoltà medico-chirurgica de)]a Re-

gia Università di- Torino, dal quale appare che la Scuola di-
ostetricia esistente in Novara ha le condizioni richieste dal-
Particolo 11 del citato regolamento, e può quindi essere pa-
reggiata alle governative, purchè sia provveduta di una do;
tazione annua di lire trecento (300) per acquisto di libri,
strmnenti ed altro che possa essere utile alPinsegnamento;
Veduto che PAmministrazione delPOspedale Maggiore di '

Novara, dove è la detta Scuola, ha stanziato nel proprio bi-
lancio la somma di lire 300 per dotazione alla Scuola me-

desima;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. La Regia Scuola di ostetricia, annessa a1POspe-
dale Maggiore di Novara, è per ogni efetto pareggiata alle Scuole
governative.

4)rdiniamò che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e deis

s
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decreti del Regno d'Italia, mandan4o 4 chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 8 marzo 1877.

VITTORIO EMANUELE.
COPPINO.

Relazione a S. M. del Ministro della Pubblica
Istruzione in udienza del 22 marzo 1877.

SIRE,
Dacchè gli artisti perdarono, e non fu male, i loro mece-

nati, Parte cerca nella civiltà stessa del popolo le forze di
che abbisogna per vivere e prosperare ; e disdegna perfino
ogni aiuto, che non le sia pôrtit come preipio dato a chi si
studia e si affatica per condurla alla sua eccellenza. Anche la

protezione era un legame, e gli artisti nel sentirsene sciolti,
parve che ne prendessero maggiore animo, e che l'arte si fa-
cesse per questo quasi una cosa più tutta loro, e tanto cre-

scesse di nobiltà e di virth, quanto avea scemato di fortuna.
Però essa si vuole aiutare oggi con modi diversi da qgelli
adoperati allora per proteggerla, facendo che l'artista possa
ripetere dal proprio genio e dal proprio studio, non dal fa-
vore dei grandi e dei ricchi, qualunque soccorso gli venga
dato, e che questo apparisca piuttosto come un atto di giu-
stizia che come un movimento di generosità.
Quel che dico della protezione, vale in gran parte per le

pensioni artistiche; le quali se fu un tempo che portarono ot-
timi frutti, oggi l'esperienza di molt.i anni, non contando po-
che eccezioni, ha provato che più non rispondevano al loro

fine, non per mancanza di genio, ma per la condizione gene-
rale degli animi e per quella delle stesse arti, che rifuggono
da qualsivoglia legame, e dalle discipline tutelari, a cui le
pensioni andavano necessariamente congiunte.
Quindi abolite le pensioni e dovendosi pure dal Governo

Nazionale favorire ed onorare quelle arti che sono la gloria
nostra più pura, a me parrebbe ben fatto che fossero aperti
due concorsi, l'uno ordinato ad incoraggiare i giovani perchè
continuino nella via delParte, per la quale sono entrati, e

procedano in quella sempre più innanzi e sempre più ani-
mosi; e Paltro che dovrebbe riuscire stimolo di perfezione
agli artisti già fatti valenti, in quei liberi e solenni Concorsi
che sono le Mostre nazionali. E quei primi incoraggiamenti
potrebbero, a senno mio, esser dati in due modi, o per dir

meglio, distinti in due gradi. Nel primo colla commissione
della copia di un capolavoro, che è esercizio di grande profi-
cuità e prova di valentia, a cui gli artisti stranieri più so-
lenni che scendono in Italia non isdegnapo di porre le mani,
oppure con la commissione di un paesaggio dal vero pei
paesisti: nel secondo, coll'allogare un'opera a quei giovani,
ai quali appunto non manca per acquistarsi certa fama so
non l'avere il modo di fare; quindi la commtesione puo es-
sere incoraggiamento insieme e ricompensa. In ultimo e di

un grado solo verrebbero per gli artisti pig valorosi assegnati
certi premi, proporzionati alle fatiche ed alle spese sostenute

nel condurre quelle loro opere, nelle quali l'arte dimostra
maggiore eccellenza : quasi a ricompensa della loro virtù che
accrebbe la gloria nazionale.
E fra le opere dei suddetti artisti più segnalati, ho creduto

di aYere speciale riguardo alla dipintura a buon freseo, tutta

nostrana, che rivela la, maestria e la fierezza delfartista, ed
in cui il pensiero gregtore s'iminedesima tanto strettamente
con Popera, da parere un atto solo; mirabile ornamento, ab-
bandonato dall'età moderna e degnissimo d'essere richiamato
m onore, insieme con tutto quanto possa dimostrare l'altezza
del genio italiano.
A procurare tali incoraggiamenti e conferire questi premi

io credo che bene possano con soddisfazione generale esserg
volte quelle somme che per l'avanti venivano apsegnate, per
pensioni, nel bilanciodella kukhlica Iskruzionatingreaaate,
anzi quasi raddoppiate, da quelle che vi si trovano per acqui-
sti di oggetti d'arte e per altro. Quando il viaggiare era dif.
ficile e costoso troppo, ed, il passare da una cittäin un'altra
era nella medesima 4alia, il più delle volte, un muta,re di
Stato, quelle pensioni e quei sussidi potevano riuscire utili
ed opportuni; non così oggi o almeno non quanto a quei
tempi: però questa è una perdita che non sarà rimpianta. Ed
insomma dove prima coll'ordine delle pensioni i sussidi al-
l'arte erano ristretti ad alcune provincie, d'ora innanzi sa-
ranno allargati a tutto lo Stato; e dove prima se ne giova-
vano, come che fosse, i soli esordienti nelParte, ora abbrac-
ceranno tutta la famiglia artistica e le daranno abilità a

vantaggiarsene in più guise. Delle compre che si facevano
qua e là nelle pubbliche Mostre di oggetti d'arte, basterà dire
che non riuscivano mai al fme al quale erano ordinate, per-
chè alle opere maggiori si trovava sempre scarso il denaro,
e per le minori sempre pronta Poccasione e facile il giudizio;
guardandosi più che aHa bonta deHe opere esposte, alla ri-
partizione e quasi sminuzzamento della somma assegnata fra
i vari luoghi e città.
Nel decreto che io sottopongo alPapprovazione dellaM. Y,

sono ancora determinate certe norme per iF conferimento
così degli incoraggiamenti come dei premi, che io credo pos-
sano condurre al fine che si desidera, bioè che i gliidizi siano
proferiti con autorità ed imparzialità, onde se ne avvantag-
gino gli artisti e se ne giovi l'arte. Però prego la M. V. di

onorare tale ilecreto della Sua approvažfone.

Il Rum. 8758 (Berie 26) della Raccolta ufficWe degg leggi e dei
decreti del Regnorostienegaeguente dçoreto:

VITTORIO EMANUELE II

m ansa ur yo a rum vor.oxol Papz.A Antons ,

a D'ITALIA
Considerando come la istituzione delle pensioni di perfe-

zionamento non risponda più al suo fine i
Visto il nostro dooreto d'oggi, che approva il regolamento

col quale si sostituiscono alle suddette pensioni artistiche
altri modi d'incoraggiamento più consentanei ai tempi e più
tonfacenti all'incremento dell'arte;
Udito il parére deHa Giunta superiore di belle arti;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

he Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Le pensioni di perfezionamento per gli artisti di pittury,

scultura, architettura, paesaggio ed incisione sono abolite.

Art. 2. Da quest'oggi in poi non si apriranno piti concorsi per
le suddette pensioni, riserbato ogni diritto proveniente dai con-
corsi aperti anteriormente.
Art. 3. Saranno abrogate butte le disposizioni contrarie alle

presenti.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, siacionerto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 22 marzo 1877.

VITTORIOEMANUELE.
COPPINO.

11 Rum, 8"J54 (ße>¾ 2'} deMa Raccolta ul)iciale delle leggi e dei
decreti del Eegno contiene il seguente decrete:

VITTORIO EMANUELE H
En GRAEIA Di DIO E PER VOLONT1 TíELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto d'oggi, col quale si aboliscono le

pensioni artistiche di perfezionamento;
Udito il parere della Giunta di belle arti;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per.la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiama:

È approvato il regolamento firmato d'ordine Nostro dal Nostro
Ministro di Pubblica Istruzione ed annesso al presente decreto,
col quale regolamento si sostituiscono alle pensioni artistiche abo-
life altri modi di incoraggiamento più consentanei ai tempi e più
confacenti all'incremento dell'arte.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccol.ta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 22 marzo 1877.

VITTORIO EMANUELE.

M. COPPINO.

Regolamento per i premi d'incoraggiamente
e di merito agli artisti.

Art. 1. I premi d'incoraggiamento, sostituiti alle abolite pen-
sioni artistiche sono di due gradi.
11 premio di primo grado si conferisce agli artisti, ai quali può

essere aflidata la commissione o di una copia di qualche lavoro o
di un paesaggio dal vero.
Quello di secondo grado agli artisti, ai quali può essere com-

messa un'opera di propria invenzione.
I premi di merito si conferiranno agli artisti le eni opere sa-

ranno state, ai grandi concorsi, giudicate eccellenti.
Ai·t. 2. Possono concorrere ai premi d'incoraggiamento di

prinro grado gli artisti, che non abbiano compiuti 25 anni di età.
Possono concorrere ai premi d'incoraggiamento di secondo

grado gli artisti, fino all'età di 32 anni.
Per concorrere ai premi di merito non vi è limite di età.
Art. 3. I premi d'incoraggiamento di primo grado per la scul-

tura e la pittura consisteranno in columissioni di copie di capola-
vori o, per l'ultima, anche di un grado di paesaggio e per Parchi-
tettura in rilievi da monumenti architettonici.
Art. 4. Ai vincitori dei premi d'incoraggiamento di secondo

grado saranno commesse opere d'invenzione.
Per la scultura esse consisteranno in bozzetti di figura in gesso

non minori del terzo del vero.
Art. 5, Ai vincitori dei premi d'incoraggiamento saranno dati

diplomi o medaglie d'onore. Per le commissioni de darsi ai pre-
miati si avra, a parità di merito, riguardo alle condizioni di fami-
glia dei concorreAti.

Gli stranieri, che volessero prender parte ai concorsi, invece di
commissioni o medaglie avranno diplomi.
Art. 6. I giovani, che vmeono 1 premi d'incoraggiamento di

primo grado ed ai quali sia perciò aflidata la commissione di una
copia o rilievo, potranno indicare essi stessi il capolavoro od il
monumento che desidererebbero copiare o rilevare.
I giovani, che vincono i premi d'incoraggiamento di secondo

grado ed hanno perciò la commissione di un'opera di loro inven-
zione, potranno indicare essi stessi Pargomento che vorrebbero
trattare.
Art. 7. Una Commissione, eletta dalla Gianta superiore di belle

arti tra coloro che in Italia hanno maggiore reputazione nelfarte,
giudieherà dei concorsi ai premi d'incoraggiamento di primo e se-
condo grado e darà i temi per le prove estemporanee da eseguirsi
dagli artisti concorrenti nelle sedi di concorso, di cui all'articolo 8.
Art. 8. Per i concorsi ai premi d'incoraggiamento di primo e

secondo grado saranno sede di concorso, ossia di esperimento, le:
Accademie di belle arti di Torino, Milano, Venezia, Bologna, Parma
e Modena, e gPIstituti di belle arti di Firenze, Roma e Napoli.
Art. 9. Presso ognuna di quelle sedi sarå nominata dal Mini.

stero una Commissione locale, composta e di professori de1PIstituto
o dell'Accademia, e di uomini segnalati nelPesercizio delle belle
arti.
Art 10. Queste Commissioni avranno l'incarico di ricevere le

domande ed i titoli dei concorrenti, di assistere alle prove estem-
poranee da eseguirsi sui temi dati dalla Commissione, di cui allo
articolo 7, di vegliare sulla serupoloss osservanza delle regole
imposte dai programmi di concorso, e di inviare quindi nella città,
ove si farà il giudizio, le domande, i titoli ed i lavori dei concor-
renti.
Esse aggiungeranno tutte quelle informazioni che potranno dare

e che crederanno utili per far conoscei•e il valore dei concorrenti.
Art. 11. I temi saranno inviati sotto suggello dalla Commis-

sione giudicatrice alle varie sedi di concorso, e si apriranno alla,
presenza dei concorrenti in un giorno determinato per tutte.
Art. 12. I concorrenti ai premi d'incoraggiamento di primo e

secondo grado dovranno unire alla loro domanda di ammissione
ai concorsi l'atto di nascita, dal quale risulti di non avere oltre-
passata l'età prescritta dall'articolo 2°, e potranno presentare come
titoli:
Attestati di lode ricevuti nel corso degli studi;
Medaglie ottenute;
Bozzetti o lavori fatti.

I concorrenti ai premi d'incoraggiamento di secondo grado do-
vranno presentare i bozzetti o i lavori già fatti. Saranno però in-
viati alla citta, ove si farà il giudizio dei premi, solo quelli che le
Commissioni locali giudicheranno essere i migliori. In caso di con-
testazioni tra il concorrente e la Commissione locale sull'ammis-
stone o no d'un saggio, il concorrente potrà inviare alla Commis-
sione giudicatrice centrale, ma a sue spese, i saggi non accettati.
Art. 13. La Commissione pel conferimento dei premi giudicherà

sommariamente sui saggi estemporanei, sui bozzetti, lavori e ti-
toli presentati, e sulle informazioni avute dalle Commissioni
locali.
Art. 14. Per i premi d'incoraggiamento di primo grado la prova

estemporanea del concorso sarà per i pittori e gli scultori uno stu-
dio dipinto o modellato di una testa dal vero, e per gli architetti
un rilievo da un frammento architettonico copiato dalgesso.
Per i premi d'incoraggiamento di secondo grado la prova estem-

poranea di concorso consisterà, per i pittori e scultori, in un boz-
zetto ed in uno studio di nudo dipinto o modellato dal vero, e per
gli architetti in un progetto d'edifizio.
I temi sono dati dalla Commissione.
Art. 15. Il numero e l'importare dei premi saranno stabilitian-
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nualmente dal Ministero e fatti conoscere mediante il programma
di concorso, nel quale saranno atabilite le norme per le- prover
estemgioranee e il termine in cui devono presentarsi finiti- i lavori
commessi.

Il decreto che stabilirà i premi da concederei nell'anno, fisse&
pure il luogo dove sarà dato il giudizio dalla Commissione di cui

all'art. 7.
Art. 16. Un quarto del prezzo della commissione sata pagato,

per i pittori e gli scultori,-alla presentazione del bozzetto, un se-
condo quarto alla metà del lavoro, e i due ultimi alla consegna
dell'opera; per gli architetti, il primo quarto all'atto del conferi-

mento della commissione del lavoro, e gli altri tre alla consegna
dell'opera.
Le opere commesse resteranno di proprietà del Governo.
Art. 17. Chi vinse un premio d'incoraggiamento non potrà ri-

presentarsi nè al concorso del medesimo grado, nò a quello di un
grado inferiore.
Chi ritardasse l'esecuzione di un lavoro commessogli non potrà

concorrere ad altri premi, se non dopo che avrà consegnato il la--
voro che gli fu allogato precedentementa.
Art. 18. I concorsi ai premi di merito avranno luogo:
Per la pittura : un anno per la pittura storica, di genere e dis

paesaggio su tela, tavola, ecc., ed un anno per la pittura murale;
Per la scultura: uti anno per ibusti e statue sole, ed naanno

pei gruppi;
Per Parchitettura : ogni biennio.

Art. 19. Il premio di merito sarà conferito all'opera giudicata
in sè eccellente e superiore a tutte quelle ammesse al concorso.
L'opera premiata sarà di proprietà del Governo. Se l'artista,

desideri mantenere presso di sè l'opera, avrà, invece del premio.
in denaro, un diploma d'onore.
Le opere degli stranieri non saranno eselnaa dal concorso :

quando siano state giudicate eccellenti, saranno distinte con di-
ploma d'onore.
Art. 20. Il numero e l'importo dei premi di merito saranno fis-

sati annualmente dal ministero nel programma di concorso, nel

quale-sarà pur determinato il tempo utile per la presentazione
delle opere al concorso e le regole da osservarsi.
Art. 21. La Commissione giudicatrice sarà composta di quindici

persone, delle quali otto elette dal Governo e sette dai concer-
renti.
Nessun esponente potrà farne parte.
Art. 22. In tutte e tre le arti saranno preferite le opere che si

distingueranno per Pimportanza,del soggetto.
Art. 23. I concorrenti a premi per la pittura a buon fresco do-

vranno presentare al concorso un progetto generale decorativo,
eseguito a colori, del locale dadipingersi, ed i bozzetti dei prinei-
pali quadri e medaglie, pviluppati allagt:Andezza di un quinto o

di un decimo della esecuzione, a .seconda della grandezza del-

l'opera da eseguirsi.
Nel programma di concorso il Ministero indicherà il locale da

dipingersi, colle relative misure e particolarità, e, quando il creda,
anche il soggetto da trattare.
I frescanti oltre a provare la loro maestria nel disegno e nel-

l'invenzione colla mostra dei progetti o bozzetti, debbono pure

provare il loro valore nel colorire, e però dovranno indicare alla..

Commissione i freschi già eseguiti,.producendone le fotografie, .

Gli scultori manderanno un bozzetto in gesso -o creta, della

grandezza almeno di un terzo del vero, accompagnato dat titoli,
che comprovino l'abilità dell'artista nel condurre le opere in
marmo.

Gli architetti dovranno accompagnare il loro progetto con qual-
che particolare sviluppato in scala maggiore.
Anche per la scultura e par l'architettura il Ministero potrà

dare i temi da trattarsi.

Art. 20 Af!ìnchè vi sia probabilità che i progetti architettonici
siana poscia eseguiti, il Ministero della Pubblica. Istruzione s'in-
formerà presso gli altri Ministeri e presso le Provincie, Comuni ed
Enti morali, pel caso che avessero da erigere qualche edifizio per
loro conto. Però si procurerà che i temi siano l'applicazione di uno
dei più rinomati stili italiani ai molteplici bisogni dei tempi
moderni.
Art. 25. In caso che non si presentassero concorrenti per la

pittura a buon fresco' ovvero che coloro, i quali si presentassero,
nondesseregnarentigie sufBeientisdella buenseesecuziona dalla-
voro, il Ministero potrà allogarea qualche: artistas dL notafama
l'affresco, che intende di fare condurre.
Art. 26. Nessun frescantespotrkarere dal Governo pià commis-

sioni ad un tempo.
Art. 27. Non saranno ammesse al concorso le opere di.scultura

e di pittura od i progetti architettonici, i quali avanti l'apertura
del concorso siano stati pubblicamente esposti, fosse anche negli
studi degli artisti medesimi.
krt. 28. Ila Commissione giudicante dovrà avere riguardo al

merito assoluto di ciasenna opera, non al merito relativo dì una

opera con le altre, cosiechè il premio venga conferito a=chi vera-
»Leate anpatrà eccellenza pell'arte,
I premi non potranno essere aggiudicati se non apluralità ass

splata.di voti.
Art. 29.Le opere ed.i lavori architettonici invirti ai, concoreis

dovranno restare in pubblica mostra per un tempo noaminore di.
20 giorni.
Art. 30. La relazione della Commissione giudidatrice coi verbali

sarà trasmessa alla Giuntä superiore di belle arti, che la presen-
tera colles sue osservazioni, sulla regolarità della procedura, ab
Ministro della Pubblica Istruzione.
Art. 31. Il decreto, che conferiaee i premi; sarà preceduto dalla

relazione del giurl.
Art. 32. Tutti i premi accordati si d'incoraggiamento coine di

merito saranno pubblicati nella Gazzetta Uffeciale del Regno.
Disposizioni transitor.e.

Ark; 33: Fino a che in Roma non sia stabilmente istituita una

esposizione periodica nazionale di belle.arti, i concorsi si faranno
nelle-città indicate come sedi di esposizionis nazionalb e contem-

poraneamente a queste.
Negli anni in eni per qualunque causa non ci fossero esposi-

zioninazionali, il Ministero determinerà la sede dois concorsi.
Art. St. Una Commissione, mista di giurati per - le espositionis

nazionali e di membri eletti dah Ministero, conferirà i premise
prima di sciogliersi, formulerà i proggammi:e darà i temi.perd'annom
appressa. Questi programmi saranno inviati aLMinistere che li
renderà pubblici a norme ßelllarticolo-204.
Art. 35. A coloro che athuahnente.conewpensionatã governativi

dikella arti saß eentiamata:lapposions fino altermínet stabilihoe
dal decreto di concessione.

Roma, 22 marzo 1877.
Visto d'ordine di S. Ms

R Ministro Agretario di Stato per lasPa licalstruziones
McCOPPIN .

NGENE,, PROMOZIONiiBIBROßlZIONL

1W.; sulla proposta del Ministro della-Pubblica Istruzione,
ha, con R. decreto 1° aprile 1877, approvata la nomitir
di 8. M. Don Pádro II, Imperatore del Bi-asile, ad acca-
demico corrispondente delPAccadèmia della Crusca.
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onÆ. decretoß5 maraoñ897 -Podone ca.-Raimondo, direttore
nel corpo del Genio navale, venne collocato in disponibilith
con metà paga a datare dal 1' aprile.

Con R. decreto 5 aprile 1837 Manea Agostino, contabile di 26
classe nel già personale contabile di'megazzino della R. Ma-
rina.in aspettativa per scioglimento di corpo, venne richia'-
mato in.attività di servizio e nominato contabile nel muovo
corpo dei contabili a datare dal 1° maggio.

Disposizioni fatte nel personale dell' Amministra-
zione dei telegrafe :

Con decreti Reali del 23 marzo e 5 aprile -1877:
Rocco Salvatore, ufficiale telegrafico di 36 classe, collocato in aspet-

tativa per infermità;
Budano Antonino, gia ufficiale telegrafico di 26 classe, riammesso

nelPimpiego in tale qualità.
Con decreti Ministeriali del 81 marzo, 4 e 7 aprile 1877:

Amatori Adeodato, Ameri Gioachino, Battiato Giuseppe, Bocca
Cesare, Bruno Maria nata Caselli, Castelli Giuseppe, Salice
Amalia, Vernoni Delfino, Savi Carlo, nominati commessi con
annue lire mille con effetto dal 1° aprile 1877;

eòla Francesco, commesso telegrafico, collocato in aspettativa
per infermità;

Germani Carlo, Sciacca Pietro e Moncada Domenico, commessi
telegrafici, accordato loro l'aumento di stipendio di lire 250
per compiuto quadriemiio di servizio.

Con decreto Direttoriale del 27 marzo 1877:
Gastaldi Luigi, portiere di 2a classe, promosso alla l' classe con

effetto dal 16 aprile 11 77.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
Avviso di moncorso.

Nel palazzo del Ministero delle Finanze in Roma si deve deco-
rare la sala destinata al Consiglio dei Ministri. Per l'jmportanzadella destinazióne, i Ministeri dei Lavori Pubblici e della Istra-mione Pubblica invitano i pittori frescanti italiani a voler presen-tate la loro domanda, accompagnata dai titoli comprovanti leprincipali opere a fresco da loro eseguite. Le domande saranno
presentate, entro il mese di aprile corrente, al Ministero dellaPubblica Istruzione.
All'artista prescelto sarà affidata l'intera decorazione (compren-dente figure, ornati e stuechi); decorazione che deve essere in ar-monia dell'architettura del palazzo, e per la quale è assegnata lasomma dilire quindicimila.
Roma, 8 aprile 1877.

Il Proceeditore capo per l'istruzione aWistica
Razasco.

Avvertenza. -- Per norma dei concorienti la sala ha la piantarettangolare.
- I due lati maggiori, ne' quali si trovano tre finestre (ognunadelle quali è metri 2 80, per m' l' 6), sono di metri 15 30 di lun-ghezza.
I due lati minori misurano m. 14 80 di lunghezza, en hanno tre
ori di porta. Il foro della porta di mezzo è di m. 2 80 per m. 6; idue delle porte laterali sono di m. 1 50 per m. 3. La v61ta ha la
linea di imposta am' Y 9 35 dal pavimento, la chiave ami P 13 85.
La sezione è una semiovale che ha mi 1* 15 80 (oppure m* P 14 80)di semiasse maggiore, e mi P 4 di semiasse mmore.

MINÏSTERO
ex menneomrena, ximeswara ecomarmnexo

avviso di eencon•so.
.

' È aperto pubblico concorso alle seguenti cattedre:
Economia politica ed elementi di etica civile e diritto nelPIsti-

tuto tecnico di Girgeriti, con Pannuo stipendio di lire 1800;
Matematiche elementari nell'Istituto tecnico di Girgenti, con

Yanano stipendio di lire 1760;
Matematiche superiori nelPIstituto tecnico di Messina , con

l'annuo stipendio di lire 2200.
Il concorso sarà giudicato da apposite Commissioni. I concor-

renti debbono dichiarare se concorrono per titoli, per esame o per
titoli ed esami insieme. C,oloro che non abbiano dichiarato esplici-
tamente se intendano concorrere per esami, si riterranno come
concorrenti per soli titoli.
L'esame consta di tre prove, cioè:
1° Della trattazione di un tema in iscritto;
2° Di una conferenza;
8• Di una lezione pubblica.
Le domande di ammessione al concorso dovranno esserapresen-

tate al Ministero.di Agricoltura, Industria e Commercio non più
tardi del giorno 30 aprile prossimo; ed affinchè i concorrenti per
esame possano essere avvertiti del luogo e del giorno in cui esso
si terrà, debbono indicare con precisione nella domanda il loro

recapito.
Roma, 28 febbraio 1877.

D Direttore Capo di Divisione
O. CAssemis.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubbHeazione per rettinea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,

cioè n. 184085 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 1145 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 125, al nome di Urbanneci Leopoldo fu Giuseppe, domi-
ciliato in Kapoli, inalienabile a favore del Governo, per cauzione
del titolare ricevitore del Registro e Bollo del circondario di Bue-
chianico in Abruzzo Citra, e che l'assegno provvisorio n. 43681 dei
registri della Direzione Generale, corrisp. al n.261 della soppressa
Direzione di Napoli, al nome del detto Urbanneci e collo stesso
vincolo di sopra, sono state così intestate per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Urbanucci Leo-

poldo fu Giuseppe, domiciliato in Napoli (il resto come sopra), vero
proprietario delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 21 aprile 1877.
Per il Direttore Generale

Fannaso.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(86 pubblicazione per rettinea d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per OLO,
cioè: n. 610617 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,

per lire 150, al nome di Bozzo Paola fu Gerolamo, minore, sotto
l'amministrazione della madre Penco Maddalena di Giacomo, do-
miciliata in Genova, è stata così întestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
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Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Bozzo Paolo fu
Gerolamo, minore, sotto Damministrazione della madre Peneo
Maddalena di Giacomo, domiciliata in Genova, vero proprietario
della rendita stessa.
A termini delP articolo 72 del regolamento sulDebito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse cher, trascoiso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notill-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, il 28 marzo 1877.

Per il Direttore Generale
FERRERO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P Pubblicazione per rettillica d'latestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per010,

cioè: n. 18040 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 100, al nome di Panzetta Adele, Salvatore, Ludovico e Fi-
lomena del fu Antonio, domiciliati in Napoli, minori sotto Pam-
ministrazione della loro madre Anna Lupone, è stata così inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alla
Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Panzetta Abele, Salvatore, Ludovico e Pilomena fu
Antonio, domiciliati in Napoli, minori sotto Pamministrazione
della loro madre Anna Lupone, veri proprietari della rendita
stessa.
A termini dell'art. 72' del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, il 9 aprile 1877.

PerB .Direttore Generale
FEREERO.

REALE ACCADEMIA DEI LINCEI

Programma relativo al premio Carpi
per gli anni 1877 e 1878.

Per l'anno 1877-il premio di lire 500 fondato dal dottor Pietro
Carpi, sarà conferito all'autore della migliore memoria di fisica
sperimentale contenente risultamenti nuovi, ottenuti in un labo-
ratorio del Regno, che sarà presentata all'Accademia prima del
31 dicemire 1877.
Per Panno 1878 il detto premio spetterà invece all'autore ita-

liano del miglior lavoro originale di fisica matematica, presentato
all'Accademia avanti la fine dell'anno medesimo.
Le memorie dovranno essere inedite e scritte in italiano o in

latino ; e non potranno pubblicarsi a parte, o inserirsi in altri pe-
riodici scientifici, se non dopo che saranno state pubblicate negli
atti dell'Accademia.
Le memorie dovranno pervenire alla R. Accademia dei Lincei,

residente in Campidoglio, franche delle spese di porto.
Ciascun autore potrà, a sua scelta, o sottoscrivere col proprio

nome la sua memoria, o apporvi una epigrafe ripetuta in una

scheda suggellata, entro cui sarà scritto il nome col domicilio.
L'Accademia ha facoltà di pubblicare nei suoi atti, anche prima

del giudizio pel premio, le memorie sottoscritte dagli autori che
fossero intanto giudicate meritevoli d'inserzione negli atti stessi.

11 premio sarà conferito dietro relazione di una Commissione,
approvata dall'Accademia. L'autore della memoria premiata ne
avrà cento copie.
Se la memoria premiata sarà una di quelle non sottoscritte, si

aprirà la scheda suggellata, e lii pubðlicherà lamemoria col nome
dell'autore.
Le altre schede suggellate garanno bruciate.
I soci ordinari delPAccademia sono esclusi dal concorso.
Roma, 7 gennaio 1877.

D ßegretario E Presidente
P. VOLPICELLI. Q. Santa.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A wyiso.
Si fa noto che, essendo ristabilita la linea dell'Amour, i tele-

grammi pel Giàppone riprendono 11 loro istradamento normale
per quella via.

Firenze, 20 aprile 1877.

CAPITANERIA DI PORTO
DEL ØØRPARTIMENTO MARITTHIO DI CIVITAVEØØRIA

liotificazione.
A norma de1Part. 136 del Codice della Marina mercantile, il

sottoscritto rende noto che addi 11 di marzo n. s. veniva ricupe-
fato sulla spiaggia di Fogliano un battello della lunghezza di me-
tri 8, larghezza 1 20, giudicato di legno pino, con due banchi. È
tinte di fuori di nero con pece e caträme, con una striscia bianca;
internamente è senza pittura. Detto galleggiante, che è in eattiva
condizione, è stato giudicato del valore di lire 25 circa, e trovasi
presso il corpo di guardia della brigata doganale di stanza in
Torre Fogliano a disposizione degli aventi diritto.

Civitavecchia, 18 aprile 1877.
Il Capitano di Porto

V. GALLINA.

CAPITANERIA DI PORTO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI PORTO EMPEDOOLE

Avviso.
In questa rada si è rieuperata un'àncora con tre stese di catena.
L'àneora è di K. 400 e dell'approssimativo valore di lire 100.
La catena di K. 1200 e valore come sopra lire 300.
Gli aventi diritto potranno giustificare la proprietà presso que-

sta Capitaneria di porto nel termine prescritto dall'art. 131 del
Codice per la Marina mercantile.

Porto Empedocle, 17 aprile 1877.
Tl Capitano di Porto

L. I)0NATI.

PARTE NON UFFICIALE

DIAB.IO ESTER.O

Nella seduta del 19 corrente della Camera dei lordi d'In-
ghilterra, lord Stratheden chiamò l'attenzione del governo
sulle fasi recenti della questione orientale e chiese copia di
tutti i decreti imperiali relativi alle capitolazioni ed alle
convenzioni di ogni specie che danno all'Inghilterra il diritto
di intervenire contro gli abusi del governo della Porta in fa-
vore delle razze suddite della Turchia.
I?oratore, riconoscendo che esistono molti elementi di

guerra, dichiarò di avere ancora qualche lusinga che la pace
possa essere conservata. L'influenza dell'Inghilterra deve ve-
nire impiegata a Pietroburgo ed a Berlino per evitare simile
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Balainità. Šë in ogni hiòtÌo la gildh¾ acóýplâ, # desiderabile
che non sussista alcun equivoco sugli obblighioheinctihboho
all'Inghilterra.
La mozione di lord Stratheden, presentata anche in nome

di lord Campbell, fu appoggiata da lord Houghton e contra-
riata da lord Roseberry, il quale portà opinióneehe PInghil-
terra debba sostenere i trattätis
Lord Waveney disse anòh egli al eyežàre tútfávia in tiuni-

che combinazione per cui la pace sia salva. Se poi la guerra
scoppierà, e'gli espresse l'opinione che massimo dovere del-
l'inghiÏterra sia quello di trovarsi in grado di tutelare il pa-
cifico commercio del mondo. Chiese poi quale spiegazione si
intenda dare a quel documento del Libro Azzurro che ri-

guarda ii procedere delÌa Russia in Polonia e che è offensivo
per la Turchia, e se il protocollo ha formato oggetto di cor-
rispondenze fra la Porta ed i governi delle potenze.
Lord Derby rispose che quanto a quest'ultimo documento

accennato da lord Waveney esso aveva dovuto pubbÏicarsi a
motivo che nella Camera dei comuni si era domandata la in-
tera pubblicazione dei documenti relativi alle stragi della
Bulgaria.
Quanto äÌÍ'altra doinalida, se il protocollo à stato oggetto

di diseussione e di odfrispondenza fra la Porta e le potenze,
lord Derby fisi>ose cÏ1e, allorquando venne redatto il proto-
collo, si ebbe ogni dura di evitale un linguaggio clie potesse
richiedere la firma o Pädesione della Porta. Si è creduto che
vi sarebbe qualche difficoltà per ottenere ladirma o Padesione
della Porta a quel documento, o, in ogni caso, che una simile
bondizione sarebbe stata causa d'iina corrispondenza di ca-
rattere controverso che evidentemente in quelle circostanze
non si riteneva opportuna. Il protocollo quindi venne redatto
in guisa che non si dovessë chiedere Topinione della Porta; è
da deplorare come un grave inconveniente dhe quest'ultima
non abbia creduto di adottare questo sistema e non si sia li-
Initata o a lasciar passare quel documento senza dommenti,
o semplicemente a protestare contto di esso in un linguaggio
diverso da quello. ch'essa ha tenuto. Ma questo non era in
potere di nessuno, e fu accennato unicamente per rispondere
all'interrogazione di lord Waveney.
Lord ÍIongton, continuò lord Derby, domandò quáli erano

le intemioni del governo riguardo agli obblighi da noi con-
tratti in virtù del trattato delPS aprile 186ð, e se intendesse
adottare qualche mezzo per far cessare quegli obblighi.
" Questa quistione venne elevata e parzialmente discussa

in questa Camera una settimana fa, ed io ho allora cercato
di dimostrare che il frattato dell'aprile 1856 non era un trat-
tato con cui avessimo assunto qualche imjiegno verso la Porta.
Era un trattato fra FInghilterra, la Francia e PAustria, e
qualsiasi obbligo che avessimo potuto contrarre in virtù di
esso era un obbligo verso quelle potenze soltanto. In questo
stato di cose, la prima e più semplice domanda che noi dob-
Liamo proporci è questa: esiste presentemente, ovvero v'ha
la menoma probabilità che esisterà un'intenzione da parte
ei governi francese od austriaco d'invitarci ad adempiere a
quegli obblighi? A questa domanda posso rispondere con

tutta franchezza, essere io convinto assolutamente che nè il
governo francese, nè l'austriaco abbiano la menoma inten-
zione d'invitarci ad adernpiere ciò che abbiamo preso Pimpe-
gno di fare in virtà del trattato del 1856, in conseguenza di

bhé nöti hõ credpfo di dovår fäi·e alcuupasso riguardo a quel
trattato, o per liberarci dagli obblighi ch'esso implica. ,,
Lord Derby aggiunse che egli ed il governo non si sono

inai fatti un vanto delle trattative pel protocolfo, ma che
Laimo creduto loro obbligo di prestarvisi a motivo che in

ogili oaso non ne sarebbe potuto venire alcun male.
Disse poi che nessun trattato puð ritenersi obbligatorió

fluahdo sono assolutamèbte nintate le circostanza nelle quali
esso iti conchiuso, e che in ogni caso non pub essere oppor-
tuno nè soddisfacente Faffermare di riconöscersi perpetua-
inènte obbligati al traftaté medesimo sotto coiriminatoria di
venir creduti colpevoli di mancata fede.
L'oratore conchiuse dicendo di non voler distruggere' le

estreine speranze di pace, e col piii alto sentimento della sua
responsabilità * se vedreino, egli disse, che vi è qualche
probabilità di successo, qualche speranza di evitare la

guerra che ora sembra imminente, non sarã tisparmiato da
þarte nostra alcun sforzo a questo scopo. Ma, signori, sono
bostretto a dichiarare che l'opinione di coloro i quali, non
solo in Înghilterra, ma in tutta PEuropa, sono in grado di
essere liene informati della situazione diplomatica, non è

tule da gitatificare le lusinghiere speranzë manifestate che

potremo evitare questa grande calamità europea.
" Quanto alla domanda che cosa faremo, nel caso in cui

scoppiasse la guerra, sono certo che le signorie vostre com-
prenderanno che non posso fare alcuna dichiarazione,
" Dichiarai sino dal maggio scorso, allorchè erano in corso

le trattative pel memorandum di Berlino, che la Porta non
deve far conto sulfappoggio materiale dell'Inghilterra. Ho
ripetuto quelPavvertimento in parecchie occasioni, special-
mente alPepoca della conferenza, e non Pho ripetuto negli
ultimi giorni, perchè una ripetizione sarebbe stata superflua
ed avrebbe avuto soltanto per risultato d'indebolire Peft'etto
dei nostri precedenti avvertimenti.
" Signori, soggiungerò che non ci reputiamo obbligati e

che non desideriamo intervenire in questa disgraziata guerra,
se deve scoppiare. Ci riserviamo però, come siamo obbligati
a farlo e come dovrebbe farlo ogni governo inglese, il diritto
di proteggere gli interessi inglesi quando li ritenessimo mi-
nacciati. Non credo prudente di dire una parola di più, e sono
certo che la Camera mi approverà.,,

La Politische Correspondens ha da Pietrobutgo 16 aprile
che giornalmente hanno luogo sedute del Comitato dei mini-
stri e del supremo Consiglio di guerra. Siccome non si è sì-
curi circa alle intenzioni delPInghilterra, così fu deciso di
formare delle truppe dei distretti settentrionali un esercito
del Nord il quale avrA a difendere le coste. Per i porti del
Baltico vengono allestite delle torpedini. Fra breve verranno
chiamate sotto le armi le niilizie provinciali (Opodcienje).

Lo stesso giornale ha da Parigi 18 corrente potersi rite-
nere come positivo che quel Consiglio dei ministri si oocupa
costantemente della questione se o meno convenga di fare

una manifestazione relativamente alla neutralità che la

Francia intende osservare nelle presenti circostanze. Sarebbe
pure stato deciso che la Francia non avesse ad imitare re-

sempid delPInghiltefra nel rinviare a Costantinopoli ùn am-
Ïiasciature od un inviato straordinario.
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Da Berlino si scrive alla stessa Correspgdens che ,vi si

attendono con animo tranquillo i futuri avvenimenti.
L'atmosfera, dice il corrispondente herlinese, aan, è pla-

cida, anzi è carica di elettricità, ed una scarica non è più
soltanto probabile ma certa; ciò nulla meno nelle sfere uffi-

ciali germaniche non si crede alla probabilità.di una confla-
grazione europea e si confida pienamente nelle forze proprie
e in quelle degli alleati per allontanarne il pericolo. L'In-

ghilterra non avrebbe trovato in Europa elementi sufficienti

per fondarvi sopra una politica antirussa, la Francia non

potrebbe avere nessun interesse di provocare la Russia e dr

sprecare le sue forze per amore della Turchia, quindi la
Germania non teme punto una perturbazione della sua pace
e ritiene che in generale tutti i fattori che tendevano ad al-

largare il conflitto avranno fatto i conti senza l'oste. ,
Perð malgrado questa illimitata fiducia il governo di Bet-

lino non resta assolutamente inerte. Esso ha ordinato per il

mese venturo di formare una squadra corazzata di quattro
fregate ed un avviso. Questa squadra si riunirà allo scopo di

fare degli esercizi, però se gli interessi germanici lo richie-
dessero, essa si recherebbe, come l'anno scorso, nel Mediter-

raneo. In generale si osserva una grande attività nei cantieri

germamci.

Scrivesi da Kisheneff, 16 aprile, che giammai le relazioni
tra l'esercito ed i suoi capi furono più cordiali. Il granduca
Nicolò possiede nel più alto grado il dono di sapersi cattivare
le simpatie e l'illimitata devozione dei soldati.
È giunto a Kisheneff il principe Cercassy con una can-

celleria tutta completa e perfettamente organizzata. Esso
avrebbe, al caso, ad organizzare l'amministrazione civile della
Bulgaria.
Il generale Cernajeff, che è tornato in grazia del governo

russo, assumerà probabilmente un comando nell'esercito.
Domani si muoverà per Chotim la guardia del corpo, co-

stituente la scorta immediata del granduca Nicolò. Questo fa

supporre imminente la partenza del quartiere generale da

Kisheneff.
La cavalleria di Bender e Tiraspol si è diretta verso Djelzi

e la grossa artiglieria d'assedio viene trasportata perUngheni
verso Jassy.
I comandanti della difesa delle coste e delle fortezze di

Oteiakoff e Bender, ammiraglio Grejg, aiutante generale Se-
meka e geld maresciallo principe Bariatinski, arriveranno
qui il 20 corrente per prender parte ad un grande Consiglio
di guerra che avrà luogo dopo Patrivo dell'impergore.
Nei circoli militari si assicura, che il granduca ereditario

accompagnerà Pesercito fino al Danubio. Lo Czar invece si

congederà da esso alPruth.
Il principe Carlo di Rumenia è qui atteso. Esso verra a

complimentare personalmente l'imperatore al suo arrivo ai

confini rameni. Dicesi pure che il ministro degli esteridi Ru-
menia abbia chiesto un'udienza alPimperatore. Ad ognimodo
è certo che si stanno allestendo le stanze per questi ospiti
stranieri.

Scrivono per telegrafo da Pietroburgo 20 aprile che l'an-
nunziato dispaccio-circolare del cancelliere principe di Gort-
schakoff non è ancora partito, dacchèl'annunzio delle risolu-
zioni del govergo imperiale fu ri1gesso al 29 aprile.

Il ritorno dell'igtperatoreAa Kiaheneff a Pietrobagoavrà
luogo il 30 april.e.
A completare la notizia della mobilitazione delPesercito

rumeno e dell'esercito territoriale, i giornali austriaci ag-
giungono che anche la milizia provinciale verrà mobilizzata
e organizzata in corpi attivi. Inoltre fu convocata la guardia
civica per fare il servizio di sicurezza interna. In pari tempo
fu pubblicato 11 regolaniento sulle requisizioni militari.

Leggesi nel Mémovidl Diplomatique quanto appresso :
" È noto che il Consiglio federale svizzero ha comunicato

alle potenze segnatarie della convenzione di Ginevra la do-
manda fatta dal governo ottomano di sostituire, per le sue

ambulanze, la mezzaluna rossa ,alla croce. Le potenze che
hanno risposto finora al Consiglio federale si mostrano favo-
revoli alla domanda della Turchia, ad eccezione della Russia
e dell'Austria.

6 La Russia si meraviglia che la Turchia, prima ancora
di conoscere quali siano le risposte delle potenze, si sia fatto
lecito di inalber,are di sua propria iniziativa la mezzaluna
nelle sue ambulanze. Il gabinetto di Pietroburgo contesta
alla Turchia il diritto di operare unilateralmente la trasfor-
mazione ,di un articolo della convenzione di Ginevra. Esso
crede che, prima di pronunciarsi, gli Stati contraenti deh-
bano esigere dalla Porta la dichiarazione formale che la

croce rossa sarà rispettata dalle truppe turche in tempo di
guerra. Ai suoi,occhi l'esistenza simultanea dei due emblemi
sì opposti, la mezzaluna e la croce, per significare la.mede-
sima cosa, e un fatto deplorevole che poprebbe dar luogo.a
confusioni e a gravi malintesi.
" Ciò nulla meno, la Russia si dichiara pronta.a discutere

la quistione in una conferenza e ad intendersi in proposito
cogli Stati Ermatari.
" L'Austria si è pronunciata nello stesso senso della llussia,

riservandosi però la facoltà di fare delle proposte che ten-

dessero, per esempio, a riunire sotto il vessillo della gouven-
zione la croce e la mezzaluna.
" Gli Stati che non hanno ancora risposio sono la Francia,

la Germania, la Serbia, la repubblica di San Salvador, 14
Spagna, la Grecia e la Persia. Le intenzioni della Francia

sono assolutamente sconosciute. Quanto alla Germania essp
ha informato ufficialmente il Consiglio federale che non de-
desidera in questo momento di veder riunita una conferenza

internazionale, e che non vi è necessità di pronunciarsi im-
mediatamente, ma che se la conferenza si riunisse per dÏscu-
tere la quistione, essa non esiterebbe a pronunciarsi nel sens,o
delle dichiarazioni russe. ,,

TICLEGR.A.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 21. - Lo Standard dice che l'Inghilterra non ha il

dovere di combattere in favore dei turchi finchè l'Austria-Unghe-
ria e la Germania restano passive, ma ha il dovere assoluto di

combattere per abarrare la strada a chiunque voglia andare a Co-
stantinopoli.
Pietroburgo, 21. - La circolare del principe Gortschakof

fu spedita ieri.
Il manifesto russo sarà pubblicato dopo Parrivo dello.0sar a

Kischenef.
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E falso che Parciduca Alberto si rechi a Kischeneff.
Pietroburgo, 21. - Lo Czar è partito ieri mattina Alle ore

5 30 per Kischeneff, accompagnato dal granduca ereditario.
Oostantinopoli, 21. - Layard, ambaseiatore d'Inghilterra,

ebbe ieri sera una lunga conferenza col granvisir.
Bu,karest, 21. - Il Giornale Ufßciale pubblica la nomina

dei colonnelli Caralambi, Costaforu, Dimitrescu e Mavrichi a co-
mandanti delle quattro divisioni territoriali.
Rarigi, 21. - Il duca d'Aosta partl ieri per Ginevrg.
Buenos-Ayres, 20. - Il presidente del Paraguay fu assas-

sinato.

Hadrld, 21. --- La Gazzetta pubblica un decreto reale, il quale
dice che i soldati e gli ufficiali di tutti i gradi che servirono le
cause earliste e cantonalista saranno amnistiati se si presente-
ranno alle autorità entro 30 giorni, a datore.dal 21 corrente.
Oostantinopoli, 21. - Molti sudditi russi sono diggià

partiti.
Tutte le navi di commercio russe lasciano il porto.
L'ambaseiata di Russia fa tutti ipreparativi per partire subito

che avrà ricevuto Pordine.
Non è segnalata alenna operazionemilitate dally parte del Mop-

tenegro.
Dicesi che i miriditi si sono sottomessi.
Assicurasi che le truppe russe s'avanzino verso la fegntiera

asiatica.
Oostantinopoli, 21. - Layard comunicò ,oggi pl graavisir

le sue istruzioni.
Il consolato russo a Kars fu attaccato.
Il console di Russia in Erzerum si recò a Kars.
Parigi, 21. - La Corte d'assisie ha condannato il deputato

Paolo Cassagnae a due,mesi di carcere e a 3000 franchi di multa
pei suoi articoli, nei quali ititaccava i,pubblici poteri.
Pietroburgo, 22. - L'asserzione che la Russia abbia fatto

al Vaticano alcune proposte per regolare le divergenze fra il go-
verno russo e.1a Santa Sede è priva di fondamento.
Oostantinopoli, 21. - Assicurasi che Layard sarà ricevuto

domani in udienza dal Sultano.
Bukarest, 22. - I discorsi, pronunziati in occasione delPan-

niversario della nascita del principe non danno alcuna indicazione
sulla situazione attuale.
Il console di Russia ò partito per Kischeneff; il ministro Cogal-

niceano non lo ha accompagnato.
La stampa rumena critica vivamente la dichiarazione fatta da

Bourke alla Camera dei comuni che la Rumenia faccia parte deÏ-
l'impero ottomano.
I primi risultati della elezioni senatoriali sono quasi tutti fa-

vorevoli al ministero.

Berlino, 22. -- L'imperatore è partito íeri sera per Wiesba-
den, e arriverà il 1° maggio a Strasburgo.
Parigi, 22. - Il generale Tschernajeff è partito per Kische-

neff.
Buenos-Ayres, 21. - Nel tentativo di rivoluzione che ebbe

luogo nel Paraguay il presidente e suo fratello furono assassinati.
I congiurati fuggirono e le loro truppe furono disperse. Ëidavoltatiene ancora la campagna.
Pietreburgo, 22. - L'Agenzia russa annunzia che la circo-lare russa sarà rimessa probabilmente domani, cioè il giorno pre-cedente la pubblicazione del manifesto dello Czar e la dichiara-zione di guerra.
Bukarest, 23. -- Le elezioni del Senato furono favorevoli al

governo nel primo collegio.
Bratiano fu eletto cinque volte e Cogalnieeano tre volte. Del-

l'opposizione furonoelettiDemetrio Ghika, Cantacuzeno,Loiovary
e gli antichi ministri, già accusati e processati, Boeresco e Ca-
tergm.

I I I

Noyizmengoßeßg µþa‡o civilleþa.goipa. - DaUa.Di-
rer,ione di,statistica e dello atato civ,ile pyggso,il egl VAe.,di oma
è stato pubblicato il bollettino demografico-meteorico per la set-
timana decorsa dal.1° pl.7 aprge 1ßg, bglletggo ,gbe. rjassu-
miamo nel seguente modo:
Al 31 myrgo 1877 la popolazione di,goma ega di 278,099 abi-

tanti, compresi 8812 militari.
Dal 1°a17 aprile 1877 in Roma siseþhero: 6 emigrazioni e

176 immigrazioni, 20matrimoni, 158 nascitq e 196 decessi.
Dalle osservazioni meteoriche fatte pl R. Opseryatorio sul Cam-

pidoglio, alPaltezza di metri,63 43 enl livello del utype, resulta che
dal 1• al 7 aprile 1877 la teniperatura ges.ima fu di ,20,0 eÀi
9,1 la temperatura minima.

Incubazione artificiale. - Si sa che RéAugur, Pingen-
Lore del termometro che þa rgpo celeþre il eno pome, aveva di-
retto la sya attenziope sopra i processi,d¶ggubaziope artifigiale,
e che in una memoria letta nel lg7, alPAepademia Regle di ga-
r|gi, espoAeva il risultato geÏAuoi stydi con uno peritto che fece
sensagione a quelEppoca. Egli annunciayaJi ayer trovyto il year.o
i ‡are schiuder le gova profittando del eglore gel letame di ca-
vallo.

Tuttayia quesga scoperta non arriyò gul terreno de)1a pratica in
grap4e,.ed pga riservato alla igizigtivp amerlogna di approfit-
tgrne.
Noi prendiamo dal Corriere ßvizzero, un interessante giornale

che si è fatto da,qyalche mese forgspo gega gologia svigera agli
StatiUniti, e specialmente a Nuova Yprk, il riassunto dei lavori
intrapresi e condotti a buon fine dal professor Corbett.
Nel 1873, una Società fondò aRickville aggli Stati di Nuova

York sopra una estensione di cento are puo sþaþilimento come

pon ne,peiste yno gel mondo intiero tanto per le eye colossoli pro-
porzioni che per la natura þei suoi edilig.

.
Qgesto stabilimento fu chiamatofellino-c Jtµre-hestitute. Alla

testa Qi questa istituzione si trovAya il prof.g. Oprbett, lavoratore
intrepido, autore di molte opere di gallinoenltura. Igleggendo una
delle opere di,1téAnmur egli si mise in igga di sontingare le espe-
rienze che quest'ultimo aveva cominciate. Il successo il più com-
pleto fu la ricompensa delle sue lunghe p costose esperienze.
Ma da uomo di affari, egli ha inteso.la cosa prat°caniente. Ha

costrptto un apparecchio che si pone in mezzo gd un mucchio di
letame di cavallo; quest'apparecchio può contenere fipo g 10,0.00
govi in incubazione; terminata l'operazinge, qyestp mucebio si
converte in unamadre artifieiale.
Il giornale che io cito.;nette sotto gli ocç¾i dei suoi lettori due

disegni destigati a presentar loro la macchina del prof. Corheth
nelle due fasi successive dell'operazione. ) up immenso cilindrp
ressomigliante ad una stufa con nua.specie di fumaiolo di sfogo
che deve, m'immagino, ser.vire da spiraglio. Nell'incubptore gli
uovi sono adattati in due grandi corbelli,soprapposti. Il medesimo
apparecchio, la madre artificiale, disposto in una maniera diffe-

rente, ci mostra un'allegra famigliadipulcini, occupata sia a man-
giar del pane, sia a riscaldarsi sotto ma specie di tendina flot-
tante che lascia uscire le piccole teste curiose dalle maglie del tes-
suto. A vedere questa espressione dibepassere generale si perdong
al prof. Corbett il nome di matrigne, che, nel suo ardore ad esal-
tare la-madre.artificiale, egli ha inflittoalle madri naturali, alle
brave e vigilanti matrone dei nostri cortili.
Le persone che volessero saperne di più di questa scoperta po-

tranno istryirsi procurandosi la recente opera del prof. Corbett
e Poultry yqr¢ aug Mgr1gt che f¤ Altimanente pubblicata a
g4vafork,
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Si comprènde ahe questa Reo.perta interessa in ino o speciale
PAmerica, ove la statistica ha qualche volta indicato per lo spazio
di undici mesi una importazione dalPEufopa di 5,47ô,264 novi,
tapptesentante un valore di molte centinaia di migliaia di dollari.

Le antieltità di liiëena. -- È nolo, scrive il hurd! Of-
ficiel, che il conservatore delle antichità al Museò bi•itannido di

Londra et à reesto ad Atene per egáminâtvi gli oggetti geoperti
negli scavi di Micene.
Atendõ compiuto quelPedame egli scrite chè mölti fra gli og-

getti della bolležione þrësí isolatamáttte potrebbero essete donsi-
derati óóme bisántini, ed anche come moderni; ma che, ove si

bonsideri Paedieme della collëzione stessa, è impossibile il het ri-
tenerla conle appàrtenehte realmente alla antichità greca.

I tulipani. - Ecco, scrive 11 Journal des Débats del 16, una
buona notizia per gli amatori dei giardini in generale e dei tuli-
pani in particolère. Si dice cite alPËaposizione di Parigi del 1878
vi figuterà una varietà infinita di iuÏipani niandati ðalPOlanda,
pi•ovenietiti dalle colležiorii reäli.
Sarà certo un avvenimento; perchiquesti tulipani- saranno ea-

þaci di attirare a Parigi centomiÌa antatori che ti verranno sola-
niente per attimirare queste speólo imlbone, questi prodotti dellá
famiglia delle lilliacee superiori ad ogni altro.
hÎan dí fida! Í tulÍpänÌ Ïianno degÏi ämttiiratori, delle persone

provviste d'un ehlusisemo che ðiventa una mononiania e che nel

Nord si chiamano forse ancora,.come già si chiamavano un giorno,
iulipanimani.
La scoperta del inato þetpetuo e della <iiíadraturd del circolo

non preutenpano <11pin i fisici e gli algebneti, di quello che Pidea

di produrre un flor di tulipano turchino non tormenti il cervello

degli amatori, anche ragionevoli, della piantà olundese.
L'orticultore che lo producesse avrebbe kna fortuna fatta. Non

vi o giardino botaniño nei dite emisferi ehe non pagherebbe a un

prezzo favoloso un grantino di tulipano turchino,
Bisognä conoscere la stdria di questá fiore per non maravi-

gliarsi delle eenentriche adorazioni che esso provoca,te che, soprat-
tutto, ha provocato.
In Olanda nel xvr secoÏo II prezzo ðei tulipaní fu elevatissimo

ed arricchi molti coltivatori.
Questa pianta fu oggetto kun culto che degenerò in mania, e

le strávaganze finanziarie dei tulipanimoni passarono ogni con-
fine. I tulipani furono anche quotati alla Borsa di 11aarlem. La
sporta dei coltivatori dei iniipani era, conie quella degli agenti di
cambio, disputate da dei máníaci che si contendevano una varietá

di questo fiore, come si contendono dei valori mobiliari di primo
ordine. Certe cipolle salivano a un italore favoloso : l'ammi*aglio
Lieskefis väleva piit di 4000 fidtini; 11 semper augustus, 2000. Un
81, di quest'ultima specie, non v'erano che due soli esemplari: uno
ad Haarlem, Paltro ad Amsterdarn. Ebbene! volete sapere a che

si giunse Ý Si ofEri per uno, 4600 fiorini oltre una carozza con due
cavalli; per l'altro, 12 jageri di terra ..... ma l'amatore non potè
óttenerlo.

All'epoca di cui parliamo, in Olanda si fece più di 10 milioni di
franchi d'affari alPannä in tulipani.
Una sola collezione sall, in una vendita pubblica, a 9000 fiorini;

e anche in Francia, a Lilla, un amatore - rua un amatore da

inettere sotto una campana di vetrò - cedette una eccellente

birreria in attivita, stimata 3ð,600 franchi, per una cipolla, una
sola, appartenente aunt varietà che, a motivo di talemeraviglÍoso
contratto, fu detta Tidipano birreria.
Tale mania invase a poco a poed gli animi. I fulipanhadni si

indltiplicaroud a misurd ohe fu in Ërgudia sviluþpata 14 enltura

del tulipano. Nel Nord si dava un molino in cambio d'un balho

della varieth Mre bruna; e nu amatofe, pfeso d'amore þet úna
figlia d'un coltivatore, non volle altrà dote che un bulbo della va-
rietà chiamata dopo lifariage Èe ma ßlle.
Senza dubbio taÍi pretese sarebbero oggi ben poco in voga. Un

genero che si contentasse d'una cipolla per dote, meriterebbe una
pagina nella storÍa; ma, ol· sono 150 anni, questa ópecie di con-
tratti era molto freqiiente e segnà qual vàlore si desse al possesso
di tale pianta.
Per chindere la serie delle stravågã¾ze tulipaniste, daremo il

seguente aneddoto :
Un povero ciabattino delPAja aveva ottenuto un tulipano nero.

La Éama di questa maraviglia vegetslë si sparse rapidamente, e
una màttina il ciabattino ebbe la visità d'und depatâzione della
Società degli amatori di tulipani di Haatlèm. Si contrattò quel
flore; gli si offrì 200, poi 300, poi 400 e infine 1500 ilorini. Il

clitl>attino, attonito, si decide à tendere per tal prezzo il suo caro
tulipano nero. Ma non appena i delegati Pebbero, dopo averlo pa-
gato, che lo tagliarono in pezzetti, 10 gettaroho a terra e lo cal-

pestarono. « Imbeóille, dissero essi al ciabattino stupefatto, noi
pure abbiamo un tulipano nero; ma ora che il tuo non esiste giû,
esso èunito, e fäle un prezzo inestimabile, perchè non ha rivali.....
Se tu, del tulipano, ci avressi domandato 10,000 fiorini, te li
avremmo pagati. »
Il ciabattino, dicesi, ruori di dolore.....
Speriario che i tulipani delPEsposizione del 1878 non faránno

fare siaili pazzie!

MINISTERO ITELLA MARINA

Ufneie centrale meteorologiee

Firenze, 21 aprile 1877 (ore 16 58).
Venti forti delle regióni bÏord nelPalta Italia, in Sardegna, nella

Comarca, in alcune stazioni delPAdriatico e della Sicilia e aMas-
salubronse. Mare grosso da Ancona aÏ Gargano. Agitato lungo le
coste del sud-ovest della Sicilia, a Portotorres e a Po di Primarö.
Cielo cdperto in molti paesidelPItalia meridionale; sereno altrove.
Pioggia presso il Gargano e a Brindisi. Barometro alzato da 5 a 8
mill. nel Nord e nel centro della penisola e in Sardegna, fino a 3
Mill. nel resto d'Italia, a Taranto 751 mill., Moncalieri 760 mill.
Venti di ovest da moderati a forti nella Gran Breitagna, fortis-
simi a Pembroke e ad Aberdeen; pioggia ad Hermanstadt; neve
a Praga. Iersera alle nove continuava a nevicare e 11 termometro

segnava 3,7 gradi sötto zerd a Pietroburgo. Stamane alle 7 ilcielo
era annuvolato e la temperatura quasi stazionaria. Nel periodo de-
corso piogge nelle Romagne, nelle Marche e ne1PÎtalia meridio-
nale. Grandine con schriuhe elettriche a Bari. Continua il dominio
di venti forti delle regioni Nord. Tempo migliore nell'alta e nieðia
Italia. La temperatura accenna a diminuire.

Firenze, 22 aprile 1877 (ore 1ð 05).
Dominio di venti forti delle regioni Nord. Mare agitato e cielo

nuvoloso ne1PItalia meridionale; sereno, venti moderati di scirocco
e mare mosso altrove; nord moderato a Roma. Barometro alzato

da 8 a 6 mm da Roma al Capo Passaro; leggermente abbassato
nel resto d'Italia. Pressione media 757 mill. Mare grosso a N-E

delPInghilterra. Cielo coperto in vari paesi de1PAustria. Tempe-
ratura inferiore a zero a Praga e a Vienna. Piogge quasi generali
in 'i'urchia. Nel periode decorso venti forti o fortissimi di mae-
strale sul basso Adriatico e al Capo Passaro. Piogge in alcuni
paesi delPItalia inferiore. Il bel tempo accenna di nuovo a turta-
menti atmosferici nelPalta e media Italia. Venti vari e freschi so-
prattutto nel Mediterraneo superiore.

I 1
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 28 Aprile 1877.

Talere Talerg CONTANTI 1FINE 00BEliniTE Flim PROS$¾&
VA I.OR I 60Dramar inalitle

tosiaale unato
LETTER& DANARO IÆTTERA DANARO rafETERA DANABO

Rendita Italiana 5 Olo, , , , , , , , , , , , 2•iiemeetre18W - * 71 6ž
Detta detta 8 0/0 . . . , , , , . , , ,

10 hytile 1871 = = a -

Certificati sul Tesoro 5 0|0 . . . . . , , .
2•tramestre 18W 681 $û - - -

Detti Emissione 1860/64 . . , , , . . .
1 aprile 1877 - - 75 95

Prestito Romano, Blount , . . . . . , , . - - - 14 To
Detto detto Rothschild . . . . . . .

1• dicembre 1878 - - 77 10
Prestito Nazionale

. . . . . . . . , , . . . . 1• aprile 1877 - - - -

Detto detto piccoli pézzi , , . . . - - - - -

Detto detto staHonato . . . . . . . •-- - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastició 0/0 . . - ----

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 2° semestre 1876 500 - 850 - -

Obbligazioni dette 6 Oj0 . . . , , , . . . . - 500 - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . , , , ,
1• semestre 1877 500 - -

Ennea Nazionale Italiana . , , . . . . . . 26 semestre 1876 1000 •·• 750 -
Banca Romana

. . . . . . . . . . . , , , , , 1•semestre 1877 1000 - 1000 - -

Banca Nazionale Toscana
. . , , , , , , ,

26 semestre 1876 1000 - 700 - .--- --··

Banea Generale . . . . . . . . . , , . . . .
16 semestre 1877 500 - 250 - - -

Societh Generale di Credito Mobiliare
Italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2 somogtte 1816 600 - 400 - - -

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . .

. . . . . . . . , ,
1• aprile 1877 E00 - ... -

Compagnia Fondiaria Italians . . . . , , 1 semestre 1876 250 - 250 - - -.

Strade Ferrate P.omane
, , , . . . a , , .

1 ottobre 18ß5 500 - 500 - - --

Obbligazioni dette . . . , , , , , , , , , , ,
2 Beinestre 187ð 500 - -

Strade Ferrate Meridionali
. . . . . . . .

- 500 - 500 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . , , , , , , - 600 -
Buom Meridionali 8 per 100 (oro) . . . . - 500 -
Obbi. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .

- 500 -
Società Romana delle Miniere di ferro - 587 50 587 50 --- -

Società Anglo-Romana per Pillumina-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . 2 semestrð 1876 600 - 500 - .... ...

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - -

Pio Ostiense . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 430 - 430 - --• -

C A MB I aroam rærmaa nanao hainle

71 57 - - - - -

7570 -- -- --

ogalmRVAZIONI

Ps•emet fatet sParigi.. ........ ..... 90 -- -- --
Marsiglia . . . . . . . . . . , , , , , .

90 111 60 111 25 - - 16 sem. 1877: 18 80, 70, 75 cont.; 78 55 Ane.Lione.................. 90 -- -- --
Londra . , , . . . . . . . , , . . . . . 90 28 03 27 98 - - Londra breve 28.•Augusta................. 90 -- -- --
Vienna......,,, ,s..... 90 --- -- --

Trieste ....-..-......... 90 -- -- -.-.

I

- - 1176 -

- - 422 -

-- 394-

- - 610 -

Oro, pezzi da 20 lire . . , , . . . . .
- - 22 42 22 40 - -

D Deputato di Borsa i G. RIGAcc1.
Soonto di Banca 5 0]O . . 2 . . . . - - - - - - - ....

U Rindsoor A. ŸIERI.

Osserutorio del Collegio ROMMO - 21 aprûe 18W. Û$80TWÊ0FÎ0 Ê$l Û0llðgÎ0 Ë0MHO - 22 aprHe 18W.
ALTEZZA DELLA STAZIONE = (gmy Û$. AL EzzA DEI.LA B ABIONE :== (gm, 65.

7 antim. Mezzodi 8 pont 9 pom. 7 antim. Mezzodi 8 pom. O pon

Barometro ridotto 755,9 757,8 957,8 759,4 Barometre ridotto 75825 767,4 168,ð tô ,1a 0• eal mare a Os e al snare
Termomet.esterna 96 14,0 14,8 10,6 Termomet.esterno 5,T 16,8 11,9 18,6(centigrado) (eentigrado)
Umidità relativa.. 56 35 27 54 Umidità relativa... 71 55 58 85
Umidità assoluta.. 5,00 4,18 ., 8,41 5,22 Umidità assoluta... 4 88 1,81 8,48 9,88
Anemoscopioe vel. N. 33 N. 30 N. 89 N. 3 Anementoniou vel. N. 7 ßSO.7 S. 18 8. 12
orar.media in kil, orar.medisinkil.Stato del cielo

.......
8. eumuli 0. belliss. 1. cirri 0. bello Stato del etelo...... 0. sereno 6. eumuli 8. efrro- 10. copetto

enmuli

OSSRh3TARIONI DIVERSE OSSERVAEIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno preeedente alle 9 pom, del corrente) (Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del oortante)
Termometro. Massimo.·· 15,00, -12,0& ¡ minimo == 8,2 0, .. 6,5 & Terssonseiro:MassimaA18,2 0.-14,6 B, i minfred- 8,8 0,m 8,0 B.
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AHWKTREIGRE3ELE SMLE HCRI21RBRI18 MBBCARLLO
AFF1TANZA DI FONDI RUSTICII 1914

AVVISO BMETA.
Si rende noto al pubblico che nel giorno di sabato 1210aggio 1877 alle ere

10 antimeridiane, alla presenza del sottoscritto, si apriranno nella civica re-
sidenza gli incanti per Pañittanza in un sol lotto, e per la durata di un do-
dicennio a far tempo dal primo novembre_ 1877 dei fondi rustici descritti nel
sottoposto elenco.

Avvertenze.
L'asta sarà tenuta ad estinzione di candela vergine, a norma del regola-

mento sulla Contabilità generale dello Stato approvato con Regio decreto 4
settembre 1870, n. 5852, e verrà aperta sopra Pannua corrisposta di lire 7965.
Cisseuna oferta in aumento del prezzo d'asta non potrà essere inferiore a
lire 20.
Non si potrå procedere a deliberamento se non si abbiano le oferte almeno

di due concorrenti.
Gli oferenti dovranno prima dell'ora degli ineanti ed a garanzia delle spese

d'asta depositare in mani del segretario dell'Amministrazione la somma di
lire 1200, che sarà restituita immediatamente dopo Pasta a tutti i depositanti,
eeeette quella depositata dal deliberatario. Egnalmente dovranno depositare
l'ammontare di un decimo dell'annua corrisposta, a garanzia provvisoria del
contratto, che sarà pure restituito come sopra.
11capitolato d'affitto approvato dall'Amministrazione, in data 22 gennaio

1877, al quale resta vineolata integralmente la locazione, sark ostensibile a
chiunque nella segreteria dell'Amministrazione stessa.
Il deliberatario, oltre al dover esibire un beneviso fidejussore, dovrà ancie,

a garanzia del contratto, fare un deposito e in aumerario per la somma A
lire 15,000; ovvero in titoli del Debito Pubblico per un valore di lire 20,(g
calcolato al corso di Borsa; oppure prestare ipoteca sopra fondi rustici
lire 25,000.
La corrisposta d'allitto verrà pagata in quattro rate eguali trimestrali,

dibili al 1° gennaio, 1• aprile, 1° luglio e 1° ottobre d'ogni anno; e ciò a
correre dal 16 gennaio 1878 m avanti.
Il termine dei fatali per l'aumento del ventesimo è fissato alle ore 10 a

meridiane del giorno -di sabato 26 maggio 1877.
Il deliberamento definitivo sarå valido soltanto dopo- che gli atti avra

riportato il visto della Regia Sottogrefettura del circondario, giusta le di
sizioni vigenti.
Le spese tutte degli incanti, deliberamento, contratto, registrazione e copi

niuna eccettuata, saranno a carico del deliberatario.
Bagnacavallo, li 14 aprile 1877.

Pei• Immministrasloke
Il Presidente: ANDREA RUSCONI,

Il ßegretario Con¢abile: M. BEDESØHI.

Elenco dei beni da enflittarsi,

e

UBICAZIONE SUPEEFICIE
Estimo

Denominazione dei Fondi Numeri di mappa
Frazione Strada Locale Metrica in scudi

1 Possessione denominata Fiorine Viola Aguta 818sub.1,2,819,820,905,915,916,917 Tor. 54 8109 88 Ett. 10 16 80 Sc.903 24

2 Simile denominata Pantiera > > 20,21, 57, 58,60, 57/1253, 24, 18, 19, 23 a 117 24 7Š 65 > 21 75 07 > 898 24

3 Simile denominata Pantiera Feudale Villanova a 2 sub. 1, 2, 3 3 sub. 1, 2, 4, 5, 6, > 86 40 51 27 > 16 01 05 » 1228 7Œ
7 sub. 1, 2, 7 172 e 8 123.

4 Simile denominata Albergone Traversara Albergone 1215, 1216, 1217,21286 > 48 57 40 92 > 09 01 10 » 1246 2Ô

5 Pódere denominato Sabiona a Bette al Fime 324, 334 > 25 91 76 89 a 04 80 80 > 469 26

BIREZIONE DJ COMMISSARIATO ELITARE DI FIREN E
AVVISO BMiBTA.

Si avverte che per non avvenuta aggiudicazione dell'incanto d'oggi nel giorno 30 del corrente mese di aprile, all'una pometidiana, avrà luogo presä
questa Direzione, via San Gallo, tuumero 22, secondo piano, avanti il signor direttore, un secondo pubblico incanto, mediante partiti segreti, per à
provvista di grano occorrente per l'ordinario servizio dei panificimilitari della Divisione, cioè:

LOCALITÀ- Grano da provvedersi Quantith
'

&
. .

MODO
nella quale dovrà essere Quantità iretto L 2 Î0BlIl0 11ÍÍlO JGl'JA 00IISGgIl&
consegnato il grano Qualith totale 4 ¿| d'introduzione

Quintali A Quinfali 4

I provveditori saranno La consegna dovrà efettuarsi nel termine di
tenuti a consegnare il giorni 50, cominciando dal giorno successivo

Nel panificio militare Nostrale 9000 30 300 8 granoneleontroindicato quello dell'avviso che sarà dato ai deliberatarl
di Firenze panificiomilitare a tutte circa Papprovazione dei contratti respettivi ed in

lo
tre rate eguali, cioè la prima entro I primi dieciro spese, diligenza e giorni, la seconda entro venti giorni dopo scadutoperleolo• il termine della prima, e la terza entro 20 giorni
scaduto il termine della seconda.

Amertenza - La cauzione per ogni lotto del grano è stabilita in L. 750.
Il grano da provvedersi dovrà essere del raccolto dell'anno 1876 ed avere terminato nella scheda suggellata del Ministero della Guerra, che si traveN

un peso netto.non minare di chilogrammi 75 per ettolitro; dovrà poirisultare deposta sul tavologe verrå aperta solo quando saranno stati riconosciutituÊ
per essenza, qualità e hontà in condizioni eguali ai campioni visibili presso
questa Direzione e presso la Sezione di Commissariato militare in Livorno e
presso il panificio militare di Lucca.
I capitoli generali e parziali d'appalto che riflettono l'impresa e che faranno
parte integrante dei contratti sono visibili presso questa Direzione di Com-
missariato snilitate e presso tutte le altre del Regno.
Potranao essere presentate oferte cumulative per diversi ed anche per tutti

i lotti.
Le oferte dokranno essere incondizionate, firmate, suggellate e compilate

su carta bollata da lira una, sotto pena di sullità.
Per essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti esibire la ricevuta del

deposito fatto, in una delle Tesorerie dello Stato, della somma come avanti
stabilita a cauzione ed in ragione dei lotti ai quali intendono di concorrere.
ße tale deposito sarà fatto in rendita dello Stato, dovrà questa essere rag-
guagliata al valore di Borsa.

i partiti presentati.
Trattandosi di un secondo incanto il deliberamento avrà Inogo qualund1A

sia il numero delle oferte e dei concorrenti.
Il tempo utile (fatali) per il ribasso, non minore del ventesimo, ò limitaR

giorni cinque dalle 2 pomeridiane del giorno del deliberamento.
Potranno gli accorrenti far pervenire le loro oferte a mezzo di tutte 16

rezioni e Sezioni di Commissariato militare,ma di queste oferte non sarà¾
nuto conto alcuno qualora non giungano a quest'uffizio prima dell'apertura 11Ú
l'incanto e se non consterà che abbiano depositata la prescritta cauzione.
Non saranno ammesse oferte per telegrammi.
La tassa di registro non che le spese tutte relative agli incanti ed allaÑ

pulazione dei contratti saranno ripartite tra i deliberatari, a mente di quaÑ
prescrive il vigente regolamento sulla Contabilità generale dello Stato.

Firenze, 20 aprile 1877.
11 deliberamento seguirà lotto per latto a favore di coloro i quali avranno Per detta Direzione di Commissarinto militare

oferto un grego maggiûrmente inferiore o pari almenoa quello che sarà de- 1921 B Tenente Commissario: P. ALVINO.



INSERZIOÑ DÉtI GAZ2BT'fa ÙF9ICIII2VDED IŒfGNU D'Ifk12k 1 Ñ
Ù¡ À Ot SIUGLIANO IN €AMPAiNIA iii'"°'e'f.Ë¾ar.« éstás :' : : : ': " i

Pei enddötti generi Piffffío avrà principio col lo settembre 1877 e termineKVVISO D'ASTA. col svagosto-issi.
Evendo il Consiglio comunale nella tornata-del 26 niarzo ultimo deliberato

aÈittarsi complessivamente- in un ecl lòttð neÏ1'illtèresse di questo comune di
Giugliano i seguenti daar er tarea, if sottesarittònf¾noteche nel mattino del 3
maggio prossimo venturo aHe ore 9 ammt, sFpeõeeëWA neifa- segreteriä mti-
nielpaleadt Ginguano, ingaaW a Inty o: a chi sarà da lui stesso delegato, allo
affitto de'dazi medesimi, e si d&rlbeterà ancolut cheefartmigliorofferta diri-
basso sull'azono prestabHito =estfrglio di lire 71,519.
La dûratedell'affitto sarà di anni quattro, i quali principieranno e ternG

neranno. come, si-rilevadill'igfrasuritto, speechietto, a

Per essere ammeese alUaeta dovrà 11 concorrente-esibire certiftbata di avey
depositato nella TesoreriÞœunicipale la somma di Ifže 8000, da ritenerei sol-
tanto quellar dell'aggikdiestatio.

Formaggi e latticini.
48. Forrhaggi, al quintäle . . . . . . . . . . L. 5 06
49. Id. fnomfla cintah

.
- . . . . • • • - . . ,,

- 5 Mi
50. Lattreint=fracht e salat0(egellmF1Vrftöttã nõŒs&ldSB);¾I qüiäti , 1 0@¢
51. Id. fuori la cintas . . . . . . . . . . . ,, 10 000

Pei suddetti generi Paffitto avrà principio col 1° settembre1877 e termine
col 31 agosto -188L

52.Neve,alquintales.-.-, . . a .-.-.-.~.L.4OOL
63mId.. fuori la cinta . . . . . . - . . . -

,, & 000
Beiseuddetti generi l'añitto-asrà-principio-ool 16 geansio 1878 e tere
mine col 31 dicembre 1881

Chinnque vorrà concorrervi dovrà sottoporsi al relativo capifóláto, il quale
è,visibilg a:tutti dalle ore 8 ant. eino all'ana pom..
Il .termine utile pee fare offerta non minore dél ventesimo.deLppezzo di

aggiudicazione- scadrà -ats.tocco del mezzodi del giorno 18-maggio corrente
BBRO.

SPECCHIETTO DEI DAZI E TASSA.

Toriga.deLdrittadi piazza4n occassione da mercato.
Piazza Mercato sino al vioolo Marsano,.Monte Sion,vico Gerando¿gfar-

dino dei signori Gontippsktoggi nietra quadratúd . . L. 00 13
Per tutte le altres stradedél comunerper ogni metro 4tadrato . ,, 00 08

Data aGiugliano, li- 18 aprile 1877.
II SindacooPALUMBO.

Bërande. 1899 11 segretario: CABLO ËÆRCHESA
1. Vino edessetocin fasti,.per ogn0ettoliffo' . . . . . L. 5 00
2. Id. fuori la cinta daziarla . . . . . ,, 5 00 COMUNE D I RAND,AZWOT
3. Id. in bottiglie, l'ima .

. . ,, ,,
6.25

4. IA. fuori 1a cinta . . . . .- . . . ,, ,, 6.25 AVVISO À'ASÉR.
5. Vinello, mezzowino, posea,sagresto in fasti . . . . . ,,

2 50 Si dedneexa pubblica motizia che Rei-giorno del-pev. menerdLmaggiotalth8. Id. fuori la.cinta . . . . · · · · · · · ,,
2 50 ore 10 antimeridiane, nell'ufficio comunale, avanti il signor sindaco, o cht per7. Moato . . . . . . · · · · · · · ,, 3 76 esso, si procederà allynesato per lo appal)o di-tutti i dazi-coneannr goverda-8: Uva in quantità msggiore di 5 chilogr., al qumtale . ., . ,, 2 50 tivi; e comunali, descritti meU qagdétnó<d'oñØti cóxb)flat dallfGiant&.mgata9. Alcool,acquavite,sino a 59 gradi delfalcoometro di Gay-Lussac,ad dipale il 13 febbraio 1877, debitamente aß§tovato dalla Sottoptetetturaballaettelitto . . . . . - · · · · · · ,,
8 00 bu6rvanza del quale l'aggiudicatúrio resta vincolate.10. IG., se pin di 59 gradi, e liquori . . . . . . , ,, 12 00 S'invita perciò chianque aspiri allo appalto in parola di presentarsi nel1LId. hL bottiglie, l'una · · •• • · · · · · , , 20 luogo, giorno ed ora suindiesti per fare la sua oûerta, la quale dovrà es-12. Alcool, sequavite, sino "a= 60 gradi dell'alcoometro medesimo, fuori sere col mezzo per cento di aumento.la cinta

. . . . .
. . . - . . . . ,

8 00
.

La somma complessiva dello appalto soggetta ad aumento è di lire 4090013. Id., se più di 59 gradi, e liquori, fuori la cinta . . . . ,, 12 00 allianno.
14. Id. in.hottiglie, id. . . . • • • • • . . , , 20 L'asta avrà luogo a pluralità di oferte col metodo della estinzione deÏlaPol enddetti generi l'afBtto atrá principio col lo settembre 1877e termine candela vergine, osservate le formalità prescritte dal vigente regolamento dicol 31 agosto 1881- Contabilità generale, approvato con R. decreto del 4 settembre 1870, n. 5852.

.
Øñrxît L'aggiudicazione avrà luogo a favore del migliore oferente in aumento, e

15. Buoi e manzi . . . . . . . . . . . L. 25 50 la durata dello apþalto sarà di tre anni a contate dàl 1° gennaio 1878 alla
10.'IG.fuori-Ineintas... . . . . . . . . . 2500mezzanottedel31dicembre1880.
17. Vacche e tori . . . . . . . . , , , , 16 80

Gli asþifanti péttgeere ammassi élPasta "dáWinfo all'átto"della metaaffia
18. Id., fuori la cinta . .

. . . . . , , , 17 00 depositare il decimo del prezzo in biglietti di Banca a titolo di cauzione prov-
19. Vitelli sopra fanno . . . « -

- · · · · · 11 75 visoria per guarentigia alelYaatä. Täfe cáñzione si restiläiïK ii depositähtin
20. Id., fuori la elata • • • • • • • • • . . 14 00 appena términate le operážioni delfasta, ritenendo quella di colui che risul-
21. Id. sotto Panno • • • • - · · · · · · 7 50 terà aggiudicatario per occorrere a tutte le spese inerenti.
22. Id., fuori la cinta • • · · · • · · · · · 8 00

10 tempo ed 11 modo di eseguire il pagamento del prezzo-dei dasi aggiudii.
23. Maiali non lattanti . . .a . . , , . . . 6 00 cati, come tutte le altre condizioni, risultano dal suddetto capitolato di onerL i
24. Id. fuori la cinta per uso pattfeolare . . . . . . 8 00 che sarà visibile in questa segreteria municipale in tutte le ore di ufficio.
25. Id. per uso di vendita fuori la cinta . . . . . . 10 00 Il termine utile per fare le offerte di aumente non inferiore al ventésimo a
26. Agnelli, capretti, pocure e cagite • • • • • • 45 del prezzo di prima gggiudicanione, tBétaafissaté dà giornie quindici, i quali3
27. Id. fuori la cinta . . . . . .. . . . . . 30 acadranno alle dodici meridiane del giorno ventidae del mese di maggio 1877.
28. Carneanacellata fresea,vaseina, bufalina, ovina e caprina,al quint. , 10 00 Tutte le spese-dell'astare Bel-eentrattordi-stamper aflissione,-ed inserzioni :

29>Id. fuori la cints ·
· • · • ·

· • • • • . . 8 00 degli avvisi d'ugtapdbitti BV¾egrethrfäptdWb diab6lto e 41eregistro, ed altro >
30. Carne9nacellats porcina frèsca e saluta, strutto bŠt larsdo, sal" in generale formarsono a arico dello aggiudicatario.

ciccioni, ed ogni altra specie di salame, al quintal . . 5 00 Dall'Uilicio edannäle di Randazzo, addi 9 aprileM877,
31. Carne2poreina fresearinorklaciata- • • • • . . 12 00 Visto - 15 Bindaco ff.: ANTONINO LICARI.
38. Carne salata, saleiccioni; strutto biaseo, lardo ed ogni ãltra specie 1922 Il segretario: Lurar PALERMO.

dissalamifuorilacinta• • • · 1700' ' " Provincia di IEðnk - O dondarlo di ViterboPei ddetti generi l'affi avrà principio col 1° $6ttembre 1877, e ter

Farine epaste.
8!Þ. Farina,4ane.o biscotto dLgrano frainento,al quin‡aÏB . . L. 1 50Ska Id. fuori¾>cint*• • • · • • • • • . . 1 6485. Fiore per qualungpe uso, pane o bisootto di2graframento . . ..1 .8086AIR. fuori lascinta • - • • • • · · · · · · 1 8037. Farina, pane o biscotto di granone, al quintale '. . . ·

,, 4088. Id. fuori la cinta
• • • • • - · • • • • 1 0089. Maceheroni, paste lavorate e semola, al quintale. . . . 2 3.85

40. Id. fuori la cinta • • · · • • • • • . . 2 3.85AL Semola colla crossa ossia in surchio, al quintäle . . . , 2 004% Id. fuori la cinta •
• • • • • •

.
, , . .. ,,

2 00Pei ouddetti generi PBñitto avrà principio co121giugno1877 e termine col20.giugno 1881.

Olli e burro.
43. Burro, olio vegetale ed animale, al quintale . . . . L. 8 00
44. Id. fuori la einta . . . . . . . .

•

, . ,,
6 004LOlio minerale, nego, al quintala e . . . . . . . ,, 3 0Œ

Stradimomunali obbligatorie- Esecumfone della fegge 80 agosto IS68 -

A.VVISO.
Pienãõ glftifDEi di3uYñtraegfétëti¥com¾ale, e pergforat W4xDa15th

del presenti aniko sono egþostigli atttteenitkielätfÝf al prðgott&tli cou
struzione della strada comunäle obbligatoria, della lunghezza di metri 1378,
che dalaronfme territoriale di Tessennano mette a Canino.
Synvita chi vi ha interesse a prenderne conoscenza, ed a presentare,antro

il detto termineyle ossetWidöni e le eebestoni ohe aveMe à inuovere. Queste
potranno essere fatte in iscritto o& a voce,4 accolte dal segretario-coma
nale, o da chi per esso, in apposito verbale da sottoscriverst dalPoptionist
o per esso da due teatimoni.
Si avverte inoltre che il progetto in dis6orad tiene ludgå i quello pre-

ecritto dagli articoli 3, 18 e 23 deba legge 25 giugne-1886 suWeipropriàsione a
per causa di-utilità pubblica.

Dato a Canino il 16 aprile 1877.
Il ßindaco: GÏUBËPPË P£LA.

1AZI' Il FégNiarfoi ÛESAmÍ BÉ¾ÕEGNUiu•
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BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA
Iliante della sitauiene del di 10 del inese di aprile 1877 " "

Japitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolas. (R. Decr.23sett.1874, N.2337) L.150 00 000
Userva metallica vincolata (art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . . L 60 000

ATTIVO.
dasse e riserva . . . . . In Í4 ,016,672 08

Cambiali e boni a acadenza non magglore di
del Tesoro - 3 mesi. . . L. 128,870,223 12

pagabili in carta id. maggiore 418 mest ¿ ,

Portafoglio Oedole di rendita e eartelle estratte . , , , 239,937 65
. 160/421965 83

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . ,, 86,215,20Œ ,

Cambiali in moneta metallica . . . , , , 798,909 76 811,605 06
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . , 12,695 30

Anticipantomat . . . . . • • • , ($þ35,169 13 '

.
Fondi pubbliel e titoli di proprietà della Banoa . . . 12. 40,867,581 $1

Id. id. per conto della massa di rispetto. . , 2,595,800 '16
Id. id. pel fondo pensioni o eassa di providenza , ,,

, 43,768,812 80
Effetti ricevati alPincasse. . . . . . , 804,930 44

crediti * . . . . . . . . . . 818,640,972 87

sofrerense, . . . , , . . , 6,023,540 80
JîmepositA , . . . « « . . . , 128,189,712 12

R. TRIBUNALE CIV. E CORREZt
»r Somonro.

Citazione sommaria.
Da tempo immemorabile diversi co-

umnisti di Berbenno hanno diritto di
alpeggiare sui monti 41 Maslino ed Avi-
gnone sotto descritti e di epndarvi al
pascolo nella stagione estita n. 102
vacche da latte, oltre gli accessori it
capte e bestie asciutte, nonchò la prou
prietà dei boschi, caseine, baite, egg
dere, ett.,
In forma,delle seguenti scritture:
Istr. 17 sett. 1872, rog, Lavizzari.
,

18 luglio 1874, id. Bertolini.
n 8 maggio 18 id. Nani.
,, 9 agosto 181 id. Id.
,

8 luglio 1873, d. id.
,,

8 dieembre 1873, id. id.
,,

5 luglio 1873, id. id.
,,

8 luglio 1873, id. id.
,, 15 giugno 18T3, id. Bertolini.
,

13 dicembre 1878, id. Nani.
,, 25 aprembre 187&, id. Tocalli.
, 30 marzo 1876, id. id.

L'esponente signor Giacomo Brisa fu
Francesco di Morbegno ebbe ad acqui-
stare il diritto di paseolo e dei monti
relativi per n. 97 vacche da latte oltre
in proporzione gli accessorii in cápfe
e bestie aseintte.

Partite varie. . . . . . , 12,057,470 80

Tenta . . . &.1,460,873,815 49
Spese del corrente esereisto da IIguidarsi alla chiusura di esso. . . . . . , 1,938,185 21
Tesoro dello Stato el mutuo inoroa terminidellsConv.1•giugno1875 L. 44,834,975 22
nticipazione al Tesoro per disposizione statutaria . . . . . . , BWMD00 ,

* esore dello Stato el quota sul matuo di50milioni in oro . , , , ,, 29391,460 , 313,640,972 87
oaversione del Prestito 1Kamionale , , , . . .. . . . . .. . , 159,514,537 15
Aziðnisti a saldo azioni . . . , , , , , . . . . . . . . , , 60,000,000 ,

Tootr.x esassAr.s. &.1,462,812,000 70

P ASS IV O.
Capitale.....................L.0,¾,000.
Massa 41 rispetto . , , . . . . . . . . . . . . . . . 23,190,000 ,
circolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del eassiere, bon! 41 gassa . . . . 858,291;719 40
conti correnti en altri debiti a vista . . . . . . . . . . . . 36,638,074 25
Conti correnti ed altri debiti a sendenza . . • • • • • • • • • n 65,056,654 41
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro , . . . . . . . , 728,189,712 12
Partite waxie. . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 1360,174 12

Tor11.x
. .- . In1,469,729;234 80

Rendite del corrente esercisio da liquidarsi alla ohissara 41 esso . . . . . . . 8,082,766 40
TOTAI,W GENERAI.E . L.1,462,812,000 70

Distinta gella Cassa e Riserva.
oro......................I.28,sse,11s6o
Argento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 56,424,534 10
Bronso nella proporzione delPuno per mille (Art. 80 Reg. 21 gennaio 1876) . . . .. • n 144,029 89
Biglietti consorziali , . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 59,068,750 50

RIssava . .. .. L, 144,173 27 49
Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . , , 8,447 55 70
Bronzo eccedente la proporzione dell'uno per mHie .

,
. . . , 395 88 89

Osasi . . . L. 148,016,672 08

Biglietti, fedi di credito al name del eassiere, borti di cassa ivi cholazione.
VAI.ORE: da L. 50 Nomano: 960,783 L.

da L. 100 1,414,670 , 14
da L. 500 815,288 ,, 157,644 ,

Boxxx L. 847,160,150 ,

.Biglietti ecc. di tagli da levarsidi corso.
Della cessata Banca per le & Legazioni N. 1 da 20 e 28 da 10 a L. 5 32 L. 2,884 40

da Le 1000 della eessata Banca di Genova N. 23 , 28,000 ,
da L. 25 ,, 270,105 ,, 6,752,625 ,

da L. 40 , 8,799 , 851,960 ,

da L. 250 d lla oessata Banca di Genova ,,
69 ,, 14,750 ,

ToTAI.x L. 854,294,719 40

Il rapporto fra il capitale utile alla tripla circolas. L. 133,3,33,333 e la circolas. L. 354,294,719 40 & di uno a 265 7
la circolazioneL. 854,294,719 40

Û räpporto fra la riserva L. 144,178,427 49 e gli altri de- L. 390,932,793 65 à di uno a 271 1
bati a vista . ,, 80,638,074 25

Beggio dello sconta e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
Smile cambiali ed altri effetti di commercio . . .

L. 5 0
Buße ensbiali pagabili in metallo . . . , . . 5
Per le antici azioni su titoli e valori . . . , ,

5
Pey la Aatici azioni su sete. . . . . . . . 5
Per le antici azioni su altri generi (Banco di Napoli) .
Sat conti correnti passivi , . . . . . . . 2 1/2 0/0

Prezzo corrente delle azioni . . . . L. 1978 50
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per oggi 100 lire di capitale versato . . . . . 18 20

ßema, 20 april0 1877,

Volendo il medesimo Bries far ces-
sare gli abusi inYalai da paracchi co.-
munisti che pretendono far pa adolare
su quei mènti le loro bestie, mentre
non ne hanno alcun diritto, esso è co-
stretto a domandare siccome domands
la divisione giudiziale dei monti e pa-
scoli suddetti.
Eppereið, a richiesta del suddetto
signor Brisa Giatomo fu Francesco di
Korbegar, e per esso del di lui preca-
ratore signor avr. Pesenti Azzo, resi-
dente in Sondrio, per mandato 20 gen-
naio 1877 in autentica Tocalli, presso
il quale elegge il proprio domicilio,
Io sottoscritto usdiere addetta a£

Regio tribunale civile e correzionaltr
in Sondrio he citato e cite- li sigadri:
Tagno Giovanni e Vincenr.o fu Vin-

6enzo - Baldelli Giovanni fu Giacomo
- Gusmerini Giovanni fnuiovanni detto
Fotoasetto - Gusmerini·Giuseppe, Gip
come, Antonio e Pietro fu Automo detti
Gargao - Pinalli Giovangifa Giuseppe
e Pinalli Giuse e, Giacomo, Lileta p

Vincenzo - Dassogno Andrea quadatA
Pietro - Dassogno Pietro e -Gregoritr
q. Pietro - Dassogno Bartolomeo g- Ane
drea - Ghilardi Bartolomeo g. GicVanni
detto Pominallo - Bongiolstti Andres
g. Giovanni - Noghera Alfonso fu nok
bile Ginaeppe - Noghera Costanza fx
nob. Giuseppe ed il di lei marito Te--
neriello Giuseppe - Del Dosso Domes
nico fu Domenico detto Svanella e
Guamerini delPOrho Antonin in Anta-
nio - Della Valle Battista q. Antonio a
Andreoli Giacomo, Bartolomeo ed Ana
drea fratelli q. Giacomo - ßalice Wow
vanni e Giacomo fa Giacomo - Mera-
viglia Carlo fu Ginseppe - Bardaglig
Giaseppe fu Gregorio - Bardaglio Bar-
tolomeo fu ßartolomeo - Pensini Cri-
stofgro e Marco fu Bernardo -ßaldelli
Giuseppe fu Gregorio - Viasi Berpardo
fu Ilario - Zucchi Bottista fu Giovanni
detto Svanolino - Bongiolattis Giovanni
fu Domenico - Bongiolatti Giuseupe fu
Giuseppe detto Della Santa - Bongio-
Istti Domenico fu Domenico - Fotnó
Lorenzo fu Giovanni - Daseggpo.Was
vanni q. Criatoforo - Dassogno Giu-
seppe, Vincenzo, Domenibo e Cristos
foro g. Cristeforo - .Coatti Pietro fit
Benigno - Zucchi Giovanni fu Giovanni
detto Sondraschino - Bongiolatti Ane
tonio ed Andrea fu Antonio -Meravi-
glia Pietro fu Pietro olim Giovanni -
Bongiolatti Domenico q. Giuseppd -
Bengrolatti Giuseppe q. Andres - Fon-
tana Pietro fu Pietro - SimonettaCri-
stoforo fu Carlo - Bassi Benigno fa
Benigno - Marchetti Antonio e Pietro
fu Pietro - Marchetti Bartolomeo fu
RartWiemen - Mainini Giacomo fa Gia-
como - Baasi Giacomo fu Gio. Giacoma
- Rossi Caterina fu Francesco gå il di
lei marito Francesco Piccioli - Rosef
WinnhvWe la Ekonnuo vedova Som
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Zambelli di Chiaro - Rossi Annetta di Lette la conclusioni del P. M.;
Bartolomeo, dimorante in Chiuro - Fal- Ritenuto che atteso il numero delle AYY
cinelli dott. Gio. Battista, di þondrió - persone dji citarei si presenta il caso Si notiilca al pubþliga che nel giorgo 9 14Aggio 184 OJre 1 pom. (tempo
Remi Elisabetta di 11artolomeo ed il contemplato dáll'art, 146 del Codice di inedio di Roma), si procederà in Capua, avanti il direttore territoriale d'arti-
di leí marito Pezzoli Diosisi , di Ce- praendura civile consigliata 440114 dall lieria, e nel locale della Direzione suñ40tta, sitogto nel Regio arsenale, al
areto eo, i lemL gValeamro i a na e PIAgot ARa peguente provvista per mezzo di pubblici incanti, cioè:

Enige, cione pre se I40tto 1mitp.

tri u a epal u4di el 24 ent'i uat dagÎi 1001i 15 dfd 4 Fiopbo in papi . . . .
Cliil. 70,000 . . . . pei Ìire 49,000

tro) maggio 1877 ore 10 mattina per del rég. gen. giudiziario Rego10 d'antimonio . .
> 18,00Û . . . .

> 20,800
rispondèie alla presenté domanda colla Dichiira ---- '

quale si conchiudtvenga giudicato di autori la citazione sopra e ehka10 L. ,ßnG
so t rt t in a eo B , rap res Laue seanna si farà agi pagazaint della ejegas Direzione nel terminp fi

a baai a a gnma d ' t eB e son e u A4iziß¤i d'Appaltg song visibili prgagg 14 Diresione protetta uti 140414

põiitone di numero novantasette conto della R Pref ura n to e e 89ng fissati a giqipi quiAdici i fatali per 11 ribassò del ventesimo decorribilt
novantaduesimi (97-192)ed as og Giornale uñiciale de1Regno - di sta- tai gnezzqdi del giorno del deliberamento,
la

tce ti fifiche nó 44 aver bilire radienza del giorno
24 maggio i Il deliberamento seguirà a favore del Igigliorg egprgate .che nql suo partito

2,911,7.,, au.« stabili e diritti di pa qv le o In0 ti r 4 e gue' guggellAto, firalsta e stenoja carta Aligranata, nel bollo ordinerlo da mig tira,
scolo relativo, I tutto da esegmesi a rite - e di designare fra i conven ti avrà pgerto sul presso syddette na gibappo 41 ga tanig gy cento agggiggg

1 i sta r Tagno Giovanni fa Viticenzo di Ber- ¶el ribasso minimo stabilito in gna solmaa suggellata e kepeate sul tavolg
tr4cc ate dal capitolo I titolo VIII benno, Rossa Margherita fu Francesco ia quale verra aperta dopo che sarang4 giungqagigt) tutti i partiti presentat),
Ifbró 111 bodièe di piocedura civile vedova ambalU di Chiaro e Rossi Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partitt.ile-
oste a cafico della massa a dividersi

du a n
, e

yranno esibire il doetygênto colagravagt4 gi ager fatto iA 404 (elle 184087
e spese di divisi e 4 a carico dei

nari. #enze di finanza del Regno un Reposito di litt 7000 10 coptgati oÀ in reaß¾
coE 1e ome ende liteetrq il comune Sondrio, addi 12 marzo 1877. el Debito Pahblica al portatore al valore di Nor#4 4tlla giornata matecel
di 11erbenno ed i comproprietari di il Presidente: G. SANCEOLI. OBíO O Q¾8114 ÎB CUÎ ViOgn OpBr&t9 Îl 009081$0,

,

(fotti moriti relativamente ai boschi ivi 1874 BONTARDËLI.I. ÜIÎ 489Îf40tÎ SII'AppalÉO BOR POirgüßO,fór II #OPOSite gÒ giggBO IS Dirê¾iQMO
ediatenti, così, sembpre a richiesta esme - sè presso le Direzioni o gli uilici staccati che ricevono offerte per conto dÌ
sopra e perhmera conda a o AVVISO. ama, Ipa dovranno consegnare alle Direziqui ed egli milici 190erimeti colief-

sindgco e rappresentante il cogmag di (26 pubblicazione). (erte pure 11 documento gomprovagte d'avet fggtp il gegosito sopra ingiç4‡0,
Berbenno a comparire alla suddetta NelPudienza dél giornó 91 malfRio I documenti comprovanti eposito fatto da esibirsi alla Direzione in cui
udianza del 24 maggio 1871 ore 10 mat-- 1877, avanti il tribunale civile di Ro- a luogo Pappalto dovragno esegre présentati (Allg Gro 0 a, m. Alle 12 Ip. ògl
tina che si terrå avanti il suddetto tri- ma, prima sezione, ad istanza del si- ·orno 9 glo 1877
banale per rispondere alla presente ed gnor Filippo Meleni, domiciliato vicolo

reag ,

alle prese cogelusioni di cui sopra. dei Cartari, n. 5, si procederia carico Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti agg-
Si offrono in comunicaziegg tutg¡ i del Giovanni Masetti, di Monte- gellati a tutte le Direzioni territoriali delParma, 9A Skli uiRei Athecati da gego,

agÀgetti doegmenti ed il mhA44t0• comp alla vendita giudiziale del #ipendenti. Di questi ultiini partiti però non si terrà4lcun conto, se non gius-
DgecrimioAe degli stabill çoatiguenti i

f0Rd0: gerann0 411& DirCZIOne ufB9telIg6Bto # prima 40)l'agettura 401198048$0, 9 80

monti Mastino ed Avignone n¢l terry.. Secondo piano della cas poeta 10 non risulterà che gli accogr@nti abbiano fatto il deposite di cui topra o pre-
¢,rio di Berbenno. On niaWatst'e¾.12., d'Le ...... ta rie.,«t. «.1.....2...

¾appa Berbenno, nicis Pietro e Mastrofini gelo, 4. Saranno considerati nulli 1,partiti che non siano firmati, suggellati e stegt

e
.

o re in o misto per gm e, e nemappa e61 su tto co- uæearta filigrlana col holla ordiparia da una lira 4 gaglli che egat0pggno

rendita lire 33. L'incasit si aprirâ sul prezzo di sti- Le spese d'asta, di bollo, di rqgistro, Ëi copie 4À altra relative mono a QAd

N el a 3Ê pèrtiche
ribase one oV msLm usolera Da apua 4tÌl 18 april 104. Een la Diremiene

. O srce 31in alpe di pertiche Regia pretura di SubißCO.
11 ßegretario. G. DE GERNARO.

A 2 r ndita le le tiche 410, rendita Il sottoscritto ca celliere, in adem pbl e) otepo re dec oace z

N. 2105. Rupe pascoliva di pertiche pimento del disposto nelPart. 981 del At istanza di Giacomo Savi, rap- e le spese appressimative, cioè pel 1

482 tendita lire 61. Codice civile, fa noto che conordinanza presentato dal procuratore Frantesdo lotto à e. 11re-588 20, sp. lire 660

Ñ. 3698. Rupe nuda di pertiche - di questa pretura, in data 15 aprile cor- I; Anton co , ed i er7e 3re te
de 87 e .

nlS1
rendita lire -, rente, sopra ricorso del signor Giovanni in danno di Giovanni Martorelli sa mani del cancelliere prima della veë-•

EDOARDO MONAco useiere. avY. Forbici, venne nominato il signor ranno posti in vendita iseguenti fogdi dita. ßf avvertono tutti i oreditori

R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ. CapitanI Gaetano, domiciliate a Su eioè: 1• Casa con corte in Ariccia, via iscritti di depositate le Jero domande

di Sondrio, biaco, a curatore delferedità giacente Flora, civ. n. 82, mappa censuale al di coll0eazione coi documenti nel ter-

Beisa Giacomo fu Francesco ossi lasciata daA eignor GinsAppe Mangipi n. 5 prine. rata, composta di tiu vano mme di giogar treata dirette al gin-

dente in Morbegno, con domici io in morto in questa città g 26 novembre sotterra, tre vani t0ETODig ([RattrO Vagi dice d legato per la gradaazione ein

Sondrio presso il di lui procuratore sot-
1874, al secondo piano, con annuo reddito di gnor afaele Massari.

teseritto, per mandato 20 ennaio 1877 Subiaco, 18 aprile 1871. dire 616, e la bottega, di recente co- Avv. FRANCESCO ANTONICOLI þTOO.

in Aptentica Tocalli, che unisge, ab- 1942 11 caucolliere Pisquay, struzione in via; Flora al civ. n. R¾

bisogna di citate m giudi o innti có. mappa censuale col n. prine. 5 rata, REnti PRETURA
désto R. tribunale tutti gli individui AVVISO.

com osta di un vano tørrego, con un
del ao mandamento di Roma.

indicas änel suest se tto e z n Ai signori Presidente e GiMief del rman'ç n l ÎoÊon po à ÍŽa a e.. Ad istanza del sig. Carlo We&Aind

rpascol soparea descritti. Tribunole i Lecce. deita.- greno 9880011¥0 nell'fgrp 6 Î> e per'esso del sig. Roberto WN·

Attesa la quantità delle persone da
Salvatore Pacca da Gallipoli, unico Romano, in vocaboloTor Palusso, gra. fãelund, densellsato in Rama:, e eger

citarsi e la diversa loro residenza e erede testamentario del fu notar Yan- vato del canone di seudi dieci a rub- elezione via BanchiNuovi n.59 pr Asg
domicilio riesce molto difficile e di- cenzo Bolce, domando alla giustizia del bio a fAvore del prnacine Pi91Abjnos il Bl.gnor Giulio Cesare avvocato Car

endiosa la citazione stessa, per cu Collegio di voler disporre IA B incolo delly (naatità superflelatedi tavole 18e ont procurafore da cui è ral Maen-

de r iceal 1 6 e 52 odni og peg one Ab4 I 4e tp
n prÎnpo 3•d rcr v a sottoseritto Alfonso dassi

cedura civile, si rivol e a codesto e- al direttore della Cassa dei depositi e nell gre (orqqqa, .in voegholo !L'on eiege presso l'intestata pd atA O

gio tribunale domandŠndo prestiti la restituzione delle lire 850 Paluzzo, gravato del canone di stadi citato it signorLuigi Shulz,
i co nito

Che eglia compiacerai autorizzare depositate giusta Vincolo del 19 seg dieci a rubbio come sopra, della quan. doirdeilië, a comparire avan egio

la citazione di em sopra per pubblici tembre 1856, n. 1512; e al direttore del tità superficiale di tavole 8 e cent. 89, pretore di q st mandamen iÔ via

proclami, stabilisca il giorno in cui Debito Pubblico lo avincolo della ren map.pa anzadetta numeri 281 e 282, so- del Gesù o ar na W, ne enza

debbano le parti comparire e designi dita di lire 85, emergente dal certin- prarqualifondigravitail tributo diretto del giorno ventiqigque maggio 1877,449

a eht (ei 9cavenuti debba notifica · cato del 29 marzo 1ß68, n. 3827¡18767 e verso lo Stato in ragione 41, lim 14 60 ore 10 meridiane, par centit

la citazione,
gm la restituzione deMa stessa in eartelle er og i ponto lire i estimo catastale. Aannere pagamento di Ifre ce A-

Avv. Azzo PESENTI. al at e per h gl a i anvenne dea a n nzid i e a

di So d a
e cor ge o br iso u

to Eran-

compostadeglilllustrissimisignoriSan- Per copia conforme V lotto, lire 5832; pel otto, J IegAli.
chioli dott. Giuseppe presidente, Paga- Il cancelliere del tribunale $20 13; pel 3° letto, lire 874 80 e con lloma, 21 aprile 1877.

noN 44 010. Battista e Bertoglioils75 g, De Qgypia. 10 altry g4iii9A1 appresso neÎ bando 1907 I¿naciere huosso Exwaas



ici6 Ii GÃ¾ÑÊÂ FÈÎCIALË DÈÌ. RËëXÙ D'IÏÁÏJA

«Is ePÄsta. P¾sfdente della Deputazione Prévinciale diPants
Appalto päi lüõrf di LóifÊiizißu di sisteiffalídåå delkkiadiobbliga- Afiáñ·Ã
toria denominata di LuiŠËíËii i fiË$ nell'elenco del comune di Che dovendo 11 Consiglio provinciale; sopra terna presentata dalla Dep

oVië aaltaTappfDvdzione del Ministefo dálle Finanze; pfodedefé allW
Vernio al numero dûe c,he dill strada provinciale'df VþÏjlí Bisen¯ AffUa dá Licevitake pró inciáfå per iFkuhiidän$iÑjëeorie dat i gédii
zio, presso il Camposanto di Mercatale, mette a S. Quirichello, della 1878 a tutto dicem6re 1852, gÍÌ aÑpiraâti alla rÏËevitoriiprovincialã dóÝžâ
lungiltein di metr¥4399 32. þreseritare le loro domande in carta bollata Ma ima lira alla segreteria d

Sitánddpubbliäättienfáfn&W ch¢ iii ort1$ië affä legg det 30 agosto 1868 oputazione, non=piu tardi del 10 maggieg föiëlin

dédiëtó Pfefenížià dëf Ì0 m liÑgí8Š
3 Chi conseguentemente sia stato dá Itif fattò »Tia Cassa provincialà¾if

I? $6dàtò asÝã tenitÑ lá una deŸË*sh dålŸuff cio d PÑfeit a fatËil plia Tesordria gevarnativâ iri Parma il déposito voluto dalla legge pršdÉtfi

si pf f6ÊtË stio A .iÈÑ¾ É$lÅ e oî$ deÚ cGiÌdâÎ$ gáÿill 1871, di ližë otlántaseiinitä sento ventinove, centesimi trëdiói, påff

cöntbVinitË déÎ v df 06 SiÎità al 2 per cento della piéstinta ännualk riscossionet quale deposita dovrà esserg

Ildþÿalto testif vitiddl álydheÈ#Ëíffa dei rdÌ itol eralie'sp fatto in valuta legale od in rendita del Debito Pubblico dello Stat ,
al cored

6'v i ééfer% às¾gdÏff heco d Po di Ti dini in à"di atii Áominato ricevitore provinciale.

prdgettà;e RoWan èdèré ultimati entró 11 péribni di a bf cianuñ"aá
Si avverte che il deposito di lire 86,12W13 saràtestituite, si toWtoTornîäta

coffeÈë dhÎËËáË $Ñ$rÛf af¿dliëègjŸâ i¾nétéstiñU
la terna dalla Deputazione, a coloro che non vi saraniio conipresi; e segulfŠ

Gli aspirasiti þër èsheŸe adifílêsúfaÏPastà doitinè&i
la nomina del ricevitore da parte del Consiglro,-al due concorrenti non pieR

1. Presentare un certificato d'idoneità di data non ante We sefmenf

de vr pe tú d I nios e e I a 1 1 or o di Boar de u to dd t

Pf6f tizio
,

Art. 2. Il ricevitore prima di entrare in uffizio, e al più tardi entro un mes
dhiuso Pindant , chiunque füh o del prescritto certifleato di idoneita, e dalla nomina, presenterà una cauzione in beni stabili o in rendita sul Debià¢

diëtió I comè sopri stabilita caudi rid piovvisoria sarà in facoltà di pre" Pubblico dello Stato per Pammontare di lire seieentoquarantaquattrdmira
sentare alfuifÏziõÀi»NieftìIta nueva offerta di ribassò dón niihore del ven¯ (L. 644000), a termini e nei modi designati nelPart. 17 della legge 20 syrite
tèÁmwint pi zza di lìñinè½ggiudië¾zione nei quigdìâi g1:rgi successivi al 1871, n. 192,
détGinés to clie avramid teitnin al16 ore 1Œ antimeridiane del giorno 28 Art. 3. Eg1î è dispensato dall'assumere il servizio della Cassa provinciafé

maggidi ribasão sarà tenati Piddantõ 'd fläitivo in det di s a oe ceh ppottrà en aggio di eeri es ei a per ogni 6ento I

giërne e ora da destmarsi ton appositó avviso. duca vincolo nella scelta.
Il*delibetatarté dovrk stipótxt il contratto nel termine di giorni claque da) Art: 6. Dovrà stabilire Puffizio in Inogo possibilmente centrale della citlá

dl élPiûcaûfó definifiŸo: o dafdrik òñiigli sark data notizia che nel termine 3inParmá, e tenerlo aperto ndi giutui non dichiarati festivi e nelle ore dall#
utifë ädŒ% atÑtá pŸëseã%átipiâèta di ribité§o101 tentbaliriö. 9 entf alle 3 peûl. riepetië ài¾uluílicPdi partendo dal primo flasato per i Ñer
Non stipulando nel terinme come solfŒgiëfHijdil contratiõ, il delibefatorio samenti degli esattorÏ, e dalle 10 all*1 eoltanto pel rimanente;

incorrerà di pien diritto nella perdita d41 fatto deyesito tutermale che cederà Art. 6. Dovrà entro i termini stäbiÌiti dallo le e predettå% Ral R. decreto
a favore de]PAmministgaziong comunale 2fägósto 1878, n. 3306, operare gli opporturíi vershmenti e Veteáre nella sua
Tutte le spese d'asta, della stipulaziode'tel contratto, delle tasse di hollo Cassa le somme spettanti alla medesima. 1910 .

registro, copie e guagte altre, saraçao a cariéð elPappaltatore
Iliontratto stipuÏato per conto det eduidië iliveiëà pee'essä obbligät rio

a tutti gli eff tti couteinplati dalia" citäta legge 80 agosto 1868 e rela ive DEPUT 2IONR Pa0TINCIALK BL NOTABL
istihžioni

Firehte, li 19 apir1Î6 Ì8 Pefdett UMäto"di Peefë¾ñra A VTESO di SegIliitO deH ØrámëHÈØ.

19R flWeyteî&rfå Delegotõ i T SEliMANNI. Si notilles che nelPincanto tenutosi is nest'ufliöio l'a alto del lavori PE

SOCIETÀ ITALIANA DI LAVORI PUBLLI€I

(la puðblicazione).
Si fa noto che Passemblða ordinaria e étraordinaria degli azionisti in adu-
niñia 26 máfšo 1871, conie da**etbale depositato per estratio presso il no-
taló collegiáto cav Gaspåfé Cassitiis 11 18 aprile 1877 e nella cag6elleria del

tribilishle di conimethia il 20 aprile 1877, delibef& di ridurk il caþitalà so-
clate-da 15 a 9 milioni di lire divisi in 18|000 hâcki di lir 300,
Si invita chi vi abbia interesse a presentare entro mesi 3 le sue opposizioni

all¾ Rellberazione stessä titolgendòIe alla detta cancelleria od alPufficio dl

Isýázione dello Sooietà cominérdialf ilella provinci di Tdrino; ovvuté al Mi-
nistero di Agricoltura, Industria e 0òmméfeio.
.Torinoril 20 aprile 1877.

1926 La Direzione.

la castiaziûú¿ dd priolo tronbo di strada provinciale da Biella ad Ivrea per
Móngfindo è Zubiená fu aggiudicato col ribasso, di lire 5 05 per ogni cánto
lire del prezzo suÏ quale fu aperta Pasta, per 6111 il detto prèzzo fu ildottõ¾
lire 35,821 40.
Il terinine utile per fare un ulterior ribasso che non potrà essere inferioi

di detta somma scade alle ore undidi antimeridiane del giorno 5 del prossilB
mese di maggio.
Chi intenderà di fare findicato ribàsso doWA,tdateñþUranearàëntë alli pih

duzione del prescritto certificato d1doneità, depositare la gamma di Ïir 100

a garaWzia della sus ofiana.
Növera; addi 19 Aprile 1877.

Il Segrétario capo delfUfßeio amministrativo provinciale
1928 G. OLERICI.
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